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nssocinta al latte è l'alimento più gradevole ed il più raccomandato 1 
per i bambini, sopratutto all'epoca dello alattamento e durante il 
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TRANSATLANTICA ITAL FANA 


GENOVA cem 
SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE — Capitale L. 30.000.660 


messo e versato L. 20.000,000 
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DANTE ALIGHIERI e GIUSEPPE VERDI 


I più grandi dolla Marina Italiana, 
(Dislocamento 16.000 Tonnellate - Velocità 48 miglia) 
Nuovissimi, entrati in servizio questo anno. 
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CINQUE LIRE. VEND A DETTES VIA CES 2 BECCARIA. — MILANO 6 


Commissioni e vaglio ai Fra- 


{еШ Traves, editori, Milano. PRESSO TUTTI I PROFUMIERI DEL REGNO 


GUARIGIONE PRONTA E SICURA @a—_— 
DELLE MALATTIE DEL SANGUE E DEI NERVI 
MEDIANTE L'INSUPERABILE RIMEDIO DI РАМА MONDIALE 


Liquore... D' Laville 


Nessun rimedio, conosciuto fino ad aggi per combattere 


а GOTTA wi REUMATISMO 
ha dato risultati eguali a quelli ottenuti dal 


INSCRITTA NELLA FARMACOPEA UFFICIALE DEL REGNO.D ITALIA. 
E il piüsicuro rimedio, adoperato da Una bottiglia - franca di porto contra cartolina vaglia di L.5 - bastard a convincere ‘increduli a com- J. SERR, AVA мо. 
рій di mezzo secolo, con un suc- pletara la eura indispensabile par la saluto, COTTE Coss gun nots ESCI, Firenze. 


cesso che non é mai stato smentito. 


Torino-Napoli e ritorno 
senzascalo in ore 10.30 per 
le vie del cielo, eccol'ultima 
prodezza del motore 


LIEN 
ERAND] HOME GEN IRA BALIN MES E | 


COMAR & Cie PARIGI 
Deposito generale $resso E. GUIEU 
MILANO - Vin Carlo Goldoni, 33 
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122° settimana della Guerra d'Italia. 


Notte di plenilunio nel golfo di Panzano. — Come si prepara un'offensiva: Un grosso calibro in posizione. — Un affusto di 305 i e bombardamenti austriaci 
Onori a un artigliere caduto. — Gruppo di prigionieri austriaci. — Intorno a Gorizia durante l'ultima offensiva: Come fu ridotto dagli ultimi ww la Francia: Í regi 
i Seminario di Gorizia. In una casa sotto il Monte Sante. Rincalzi al riparo dai tiri nemici (3 inc.). — La partenza delle truppe americane c P ია. 
wenti sfilano nella Quinta Avenue prima di imbarcarsi. — La nostra avanzata sull'altipiano di Bainsizza: Le artiglierie da campagna vengono аы ქი) сил 

. La Cattedrale. H teatro tedesco, ces quale 


Vesta. — La città di Riga che i russi hanno abbandonata ai tedeschi: La Borsa. La città vista dal porto. П teatro russ Mt l'Italia: Santiago: La 
Riccardo Wagner fu direttore musicale. La strada principale (6 ine.) — Caduti combattendo per la Patria (o ritratti). — Il Chili, la guerra e pare A 1 
i 1 principale e il Palazzo del Congresso Nazionale. Giovanni Luigi. Sanfuentes, presidente della Repubblica del Chili. S. E. Enrico Villegas, Silvio La тейи 
Diario del Chili presso il Re d'Italia. La signora Villegas. moglie di S. E. il ministro (5 inc.). — Uomini с cose del giorno: Il terremoto di San a · gina 
Eleonora di Bulgaria. I torbidi rivoluzionari in Spagna (8 inc.). — La mostra di guerra del pittore Anselmo Bucci a Milano: П forte. => " cr Wi 
Nel testo: Intermezzi. del Nobiluomo Vidal. — Dal fronte: Monte San Gabriele, di Antonio Baldini. — Il Chili, la guerra e l'Italia. — Diario della guerra айа. 


sarino Giardini. 
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Sig. F. Pa, Естсдо. — Pubblicheremo. 
Grane. 
р Sty. 
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3) la figura più lesca tf rifrafta 
Di questa farabutta delinqueate: 
Rifagge al suo malefico contratto 


2.. Russi. — Dei due problemi 
pubblicheremo quello col Re in c3 


Tomico vicostiluenle del sistema. nenvos 


te cz. Saluti. 
1 Sig. Ing. P. Ca Nepali. ––––_–__–_-_ gum. id 
i non poter pubblicare. Osse È Inonatro. T'onesta gentes 
| Siz. F K. Padova. — Ci è impossibile т PAT = Up DM vivi aecordi la mulode plasma 
| esporre qui le regale elementari degli scac- | Viver vorrei sui campi di battaglia, E l'espresslon dell'arte ი dell'amore, Intarsio. 
(du. Ella troverà quanto Le occorre nel Ма- | Inen saveata ua rosco Mrichino, Como pura daleezza entusiasma TONE 
(5-2 E Dall E adden о in| Nel Titi cho più icfuria la mitraglia КЕШЕ ДА а 
quello det Miliani ( Hoepli, Milano). P Je di "Alpino; ა І MITA, 
Sig. Ten. L. Ra 1922 F. — Sono errate сва b M S disis pon Alpino; 3) E il noma bello di «ი)1CI, cho tanto SUB ITT 
Per dimostrare a l’Austria tristo o ria x ბ. б 
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ce таңа р E della vita m'educü ne] pianto Un fascino di languido sorriso, 
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at EU? 3 „| Cor, vila доп son, ma gagliando e farto Speranza e bene. La voluttà, doman, d'aroano senso 
Dirigere le soluzioni alla SERI CHE Scacchi 1M5105ე di totale e di gran gloria, di A ventaglio s'ineurva e manda luco Alitante di rosa ი flordeliso. 
Е dell'Illustrazione Найста, in Milano, | <iuarlo sereno o intrcpido la morte Sovra il banco dell'abile mercante Dall’eflluvio così, come d'incenso, 
ENCO. {i PEEL) i 
MSc " 3 i პალ Via Lanzone, 48. Per veder brillar P'ltala vittoria; A Jal, l'acqua un sentier spesso conduce DI viva Juco sembra un paradiso 
D Fior, col tr Ci t3, D. in dno mosso. Dar vo” alla Patria mia la palma ambita Sotto lo piante. Per to quel tocco, cho il colore denso 
გ. > _.>. x Cal mio sangue, il mio avere, la mia vita. š ; Fa nel trionfo del sereno Eliso. 
Problema N. 257% е timusrda | gicoshl, escctto А 5 j i) Lo diva il savio a quella solamente 
del Siguer M. Havel. TS rcu, pinze Ша mazione Vincenzo Di Stasi. Che dello studio aspira al culto sano, ошау siehe palpiUramalranio. 
Prima Premio "+ Tidstrift for Schack Gluoobi dill'Ilinstraxione Italiana, Non quei che vive al mnodo inutilmento Nel concetto d'ognun oho si riflette 
um => > 2 Via Puserme, 42, Milano. Anngramma а frage. E a tolti è vano AYYINTO 1n te, soavemento blando, 
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Carlo galero Coste Novello, o il come della vita o 11 осло, 


Visetto di santino ha la mia Gina 
A cho goda il tuo cor dovizie eletto 


x xxxx oct capalli szol lucenti: 


Rosato volto, vispa, birichica Sciarada 
Ls frescu- guance sano ognor ridentl, È Carlo Galeno Costi. 


Sciarada alterna. 
......... 


INTIMA MUSA VIOLA DEI, PENSIERO. 


Bozcitolo 5204050 a Yalta d'un Aprile 


Grordani, Arata sereni Sectio Con rugiada e tenni raggi di sole, Un vago flor nel mio giardino ë nato, © ^ NA 5 Е 
RU HR m EE Con l'aura carezzevole e gentile s'è sahiuso alla rugiada questa notte, Spiegazione dei Giuochi del N. 37. 
М პეი ქიუ ს E la fragranza delle bruno viole. П sol con l'aureo raggio l’ha baciato, 
ს n re. che l'anima гізаоді Le labbra porpcriae son da basi Conaeati gli necellini han fatto in frotte. SCIARADA: BEN-DATO. 
DE ra кс, с la ola calma mente | p son grazia sfiorano un sorriso, E КЕЕН ша pensiero SCIARADA : DI-BATTITO. 
ens j n9 s 
OM eed TURA I palpiti dcl вло cor son tenaci, DUX v ს del mio amor sincero, ENIGMA: LA LINGUA. 
El tus pezsier, seguuto dal desio ххтхх spira il sao leggialro viso! LoT eps tai or totalt, y j ავალ 
Cte pen trarosta per l'umana via, Di Gi i fremiti ti E an mam cho viva a Dai finale, Exiona 
Voll alle ილი del pezsiero mio. 1 Gira 5900 1 fremiti possen ettila sul tuo petto соп l'aurora, LA LETTERA «E». 
Uzzrdari Ci quel lumi senza veli Lo dolsezze infinite del mio core, Е fa che sua beltà sla viva ognora, ° 
ч ға tasto al cz 80 sja | Е della vita ria i sospiri ardenti E, quando china il capo In sulla sera DECAPITAZIONE: R-ESISTENZA 
Cie un altra tasto al cuore ur'armo p Я 
E per to rapirs lo stelle ai eich... Sano per Lei, eirate 0 puro Dore: Volgi il pensiero a me nella preghiera, Ixcastra. 
Vincenzo Di Stasi. Vincento Di Stisi. MAR-MO-REA. 


ij Basco, col tratto, di sa. ш. in tre rosse. Carlo Galeno Costi 


DIGESTIONE PERFETTA 


con l'uso 


TINTURA AGQUOSA ASSENZIO 


MANTOVANI 
VENEZIA 
Insuperabile rimedio contro tatti | distarh! df stomaco 


TRE SECOLI DI SUCCESSO 


W^ Aperitivo o digestivo senza 
Tivall. Prendesi sola o con Jk 
Bitter, Vermouth, Americano. 
Attenti alle numerose 
contraffazioni. 


Eslgete sempre il vero Aroma AN 
Mantovani in bottiglie brevet- & 
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Economia - Rapidità 
tali sono le caratteristiche. del meraviglioso Rasoio di Sicurezza 
Gillette. II tempo ë prezioso. il denaro non io è meno. Econo- 


mizzerete l'uno ¢ l'altro servendovi del 


RASOIO 01 SICUREZZA 


NOME DEPOSITATO 
rato Gillette Sufety Razor Led. 
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rea! Portland Sireen Londra, e 1712, гат ce la Boric, Parigi e 


anche a Doston, Monreaie, етт. 
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'"GAMCIA. 


Lo Opumante 


La migliore 
dere САРРЕТПЕКЕ EXPRES 


sema gruna guarnizione in gomma (sea) 
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pulisce il RENE 
e lava tutto 
organismo 


Preparato da 
J. L. CHATELAIN 
già Capo di Laboratorio 
e già Inferno 
degli Ospedali di 
^. Parigi 


| JEsigete sempre 


lURODONAL 


Cunnuricazron 
dell’Accademia di Medicina di 
Parigi (10 novembre 1908) 


Conmuicazioni 
all Accademia delle Scienze di 
Parigi (14 Dicembre 1905) 


Tutti i figli di artritici saranno artritici Perciò fin dall'età 
più giovane devono prendere l’URODONAL che modifica il 
loro organismo, fa loro evitaregl'inconvenientidell'uricemia 


GIUDIZIO DEL COMM. DE GIOVANNI: 


a Sono incoraggiato dai fatti da me constatati a prescrivere l'URODONAL nelle 
condizioni morbose (gotta, uricemia, obesità, artritismo) ed a raccomandarlo ai colleghi». 


Estratto]dalla Monografia *L'uricemia el'URODONAL, el Prof, Comm. А. DE,GIOVANNI) 
Senatore del Remo. Direttore della Clinica Medica della Reyla Università di PADOVA. 


Il flacone L.i7.50, franco L. 7.80, Tassaldi/bolla nipiù. Non trovando l'URODONAL nella 
vostra farmacia rivolgetevi agli Stabil. CHATELAIN, via Castel Morrone, 26, MILANO. 


Invio gratuito dell'Opusoolo delia Biblioteca deli'Urodonal 


š -À 
- ¿ 2 SY Diffidate 
1 degli stitici 


Lo stitica à cattivo, invidioso, geloso, sospettoso, callerico. Non ha amici, à arenato 
negli affari. L'uomo che fa uso dal JUBOL ë felice, II suo viso gioviale è il riflesso di una 
buona salute fisica e morale ; ё un essere sano, il suo buon umore, la sua reputazione di 
buon compagnone e di uomo dabbene, gli attirano la simpatia di tutti ela stima generale; 
riesce nella vila e tutti hanno fiducia in Jul e nel suo destino. Ma lo stitico (e tutti siamo 
degli STITICI INCOSCIENTI imperocché, come lo rivelano i raggi X, il nostro intestino 
contiene sempre delle materie STAGNANTI) lo stitico риё trasformare la sua vita, ritro- 
vare la 01018 di vivere, la salute e la felicità jubolizzandosi l'intestino. 


« In omaggia alla verità debbo dichiarare che lo specifico JUBOL mi diede ottimi 
risultati in casi di atonia gastro-enterica fanto da rimetter alia norma fisiologica le 
funzioni del tubo digerente. Ne ho fatto uso anche in casi di stitichezza ostinata с 
quindi autointossicazioni, ottenendone sempre ottimi vantaggi ». 

Prof. Dott, A, BAI DINI, MULANG, 

« il JUBOL corrispose bene in un caso di stiticherza cronIca, in alto di stitichezza 
da enterocolite, ed in un terzo di stitichezza da più di un anno per appendicite a. 

Dott. A. PICCININI, BORGO VERCELLI (Novara). 

а Ebbi la fortuna di esperimentare il JUBOL in diversi casi di dispepsic e «opro- 

stasi semplici od associate, ottenendone risultati olire ogni dire soddisfacenti ». 
Dott, б. SANTANCANGLLO, Medico Clarenza Col e ROMY 

La scatola L. 5,50, franco L. 5.75. Tassa di ballo in più. Nen trovando il JUEOL. nella 

vostra farmacia rivolgetevi agli Stabil, CHATELAIN, Via Castel Morroae, 25, MILANO. 


Y Opuscoli o scatoletta campiana gratta a richicata. 


3 Gistiti 
` Prostatiti 
Malattie del- 
la Vescica 
e del Rene 


Guarisce pre- 
510 e radical- 
mente 
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Evita tutte le 
complicazioni { 


« lo sono il PAGEOL che rimette a nuovo tutte le 
vesciche, guarisce le cistiti, le pieliti, le prostatiti. 


— Siete costretto a levarvi di notte? Aveta debolazza vascicale? 

11 PAGEOL decongestiona e ringlovanisca i tessuti delle vie urinari:, che 

rimette del tutto a nuovo uccidendo tutti i microbi che vi si sono fissati. 

GIUDIZI DEI MEDICI: 
«Affetto da grave cistite acuta ricorsi « На espenmentato il PAGÉOL nella 
al PAGEOL con esito veramente sor-|cistite e nel catarro della vescica é mi è 
prendente». Lo. Cay, L. BARUFIALD! | stato di grande efficacia a differenza di ogni 
ow Colonnello Medico altro preparato ж». 
MILANO. МАР 

La scatola L. 11.50, franco L, 11.75. Tassa di bollo in più. Non trovando il PAGÉOL nella 
vostra farmacia rivolgetevi agli Stabil. CHATELAIN, Via Castel Morronz, 26, MILANO, 


Inviasi gratis l'opuscolo del Pagccl. 


realizza la trasfusione del Sangue 


Debolezza 
Surmenage 
Convalescenza 


Colorito pallido 


Anemici 
Tubercolotici 
Nevrastenici 


Globeolizzatevi 


GIUDIZI DEI MEDICI: 

Estratto dalla Comunicazione Scientifica sul GLOBEOL csperita dal 
Cav. Prof. Dott. FEDERICO LOMBARD, Medico-Chirurgo Primario 
della Real Casa, dei Regi Ozpedali di Santa Chiara in PISA. 
ali GLOBEOL possiedo una azione sicustituente supericre a qualsasi altro rimedia 

del genere fino ad oggi immaginato. di emo in totte fe malattie dipendenti da 

indebolimento organico ba dato sempre i più fusinghicri risultati, la sua Lencfica alors 

è stata sempre superiore ai comuni preparati ferruginosi arsenicali. ecc. [o poi ritengo 


che nelle anemie per la sua azione antitossica è il lore rimedio s, 


«II GLODEOL VEa zo 
Merarono egregia 
e del 

LOBEO 


trato ad alcuni coavalesceati di tifo addominale, i 
lare [c azioni riparatria dei tessut e la 
e alterato per cílctto dello tossine 

га per l'assoluta tollerabilità e 
la x 


BEOL nella 
1Mereoco, 35, MILANG, 
Invio gratuite di 000298461! a richienta. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


DUNLOP 


SULLA FRONTE BALCANICA 


n 
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« Tutti i conducenti di camions qui, preferiscono gomme 
| Dunlop ad ogni altra marca, perché resistono al grande 


sforzo a cui sono sottoposte sia per la configurazione mon- 


SJ] 
tagnosa del paese che per lo stato delle strade costruite í } # 
| #— =| 


i ) Li 
in fretta. » \ »Z 7 
Conducente: 2211224 
. . . Ambulanza di Campo 


... Divisione 
Salonicco. 


DUNLOP: Dalla fronte italiana, dalla Francia e dalle 
Fiandre, dall'Egitto, dall’Africa Orientale Tedesca ed ora dai 
Balcani, giungono splendidi rapporti sulle gomme Dunlop. 
C'è ragione di essere бегі di conoscere che in condizioni 
di servizio attivo le gomme Dunlop sono state messe alla 
prova ed hanno dato quel risultato che da loro si attendeva. 


UNICA CONCESSIONARIA PER L'ITALIA E COLONIE 


SOCIETÀ ITALIANA DUNLOP PER L'INDUSTRIA DELLA GOMMA 


ROMA, Viale Castro Pretorio, 116 - Tel. 31-960. Filiali: MILANO e BOLOGNA. 


que‏ ا0 
SOCIETÀ NAZIONALE DEL “GRAMMOFONO”‏ 


MILANO — Plazza de! Duomo (Via Orefici, 2). 


prCLlPi—, = rrrrrrmwui 
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IE vero “Grammofono” (originale) dalle celebri marche “L'Angelo” e la “La voce del Padrone” costi 
tuisce in ogni casa uno strumento indispensabile di cultura e godimento, rendendoci famigliari а ni 
glicri produzioni musicali di tutti i tempi e di tutti i paesi eseguite dai migliori artisti amagno P e 
ru itt: 2atfistini დ inj $ ; : un ‚та 
Caruso, Titta Ruffo, Battistini, L. Tetrazzini, L. Bori, De Muro, G. Martinelli, Paderewsky, Kubelik, cc 
H “G ugna le danze care ai giovani, suona le marce dei nostri soldati, gl'inni € 
i K di vita fresca, ‚ forte. ით nostri soldati, gl'inni elle canzoni patriottiche, 
iulli, sveglianto in essi il gusto per la musica. Gli infermi ed j i 
perchè ra loro quanto di meglio offre la vita: le squisite soddisfazonl Armi ый 
т Arte. 


NUOVI DISCHI CELEBRITA, 


ENRICO CARUSO - Tenore. ; 
La 16.59- s 166 M la mia bandiera (ROTOLI) com. dot Nuovi dischi doppi 
(Cartso canzone napoletana, «ხი FIORELLO GIRAUD. 
PT 2 Š a 
Mazzorac P. Tosti, L. 6,75- R 3851 Ave Maria (GricoLATO)e RIMPIANTO (To - 
TRAZZINI - Soprano. ; i SELLI) Serenata. 
Valse (VENZANO) Opel! ^4 6.75 = 03249 Lungi(Tostn)-Primavi ^ 
"MIO S 1430 Lakme (DELInEs) Preghiera, NECEM) i 1)- Primavera (Tosti) romanzette, 
rchestra el & 
ALMA GLUCK - Soprano. petis капипоголо, 
аи оао E + 5—-R5151 La duchessa del Bal Tabarin (LEON BARD) 
li sponsali e'finale campanelli ý 
delTabarin; ^ o es 


ui 
pere jo ას zi 

П repertorio più ricco in commercio, Opere cone 
Peete, CCC. Strumenti e dischi perfettiscimi supe: 


Fiori ad ogni confronto. — Numerose novità 
ogni mese, 


IN VENDITA IN TUTTO IL m. 

REGNO I. COLI PRESSO ~ NN RIPARTO VENDITA AL 
1 PIÙ ALCRI TI NEGO- | Le DETTAGLIO 

:: ZIANTI DEL (XIII. :: * 

GRATIS RICCHI CATA. 
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INTERAEZZI. 


L'avventura di Kernilolf. 
1 nuovi ricchi, 


Di fronte agli avvenimenti russi, siamo 
tutti nella condizione dei nostri bisnonni, al 
tempo delle diligenze. Le notizie giungono 
confuse e monche come se le spargessero 
viaggiatori discordi tra comitive sfaccendate. 
Anche quando sono, alla fine, accertate, con- 
fermate, sicure, esse rimangono mezza ve- | 
late e scarsamente comprensibili, Nella oscu- 
rità dei casi che succedono laggiù, tra le in- 
finite correnti misteriose che circolano tra 
quelle folle che prima hanno spezzate le ca- 
tene e poi anche ogni legame di vita sociale 
e nazionale, è impossibile orientarci. Biso- 
gna che confidiamo ciecamente in qualche 
nome, e parteggiamo per chi lo porta. Ma 
alla prova dei fatti, anche i nomi che ci par- 
vero più saldamente piantati e significanti un 
pensiero deciso, una tendenza chiara, una 
volontà forte, crollano, ondeggiano, balena- 
no, sicchè non sappiamo più se chi ieri ci 
parve lannunziatore d'una speranza, non 
possa essere domani il responsabile d'una 
sciagura. 

Quella che fu chiamata «l'avventura di 
Korniloff » ci trovò in tale condizione di spi- 
rito. Da qualche tempo Kerenski era per noi 
il dominatore della tempesta. Lo vedevamo 
tranquillo e grave opporre la sua mesta pas- 
sione alle grida dei fanatici. La sua fermez- 
za ci rassicurava: potevamo temere per lui 
le inimicizie dei pacifisti, non quelle dei 
partigiani della guerra. Invece ecco levarglisi 
contro un soldato, e intimargli, in nome del- 
l'onore nazionale, di cedere il potere. Dopo 
la caduta di Riga, questo gesto virile, que- 
sta intimazione seccamente militaresca, era 
un fratto di energia che non poteva non su- 
scitare la nostra simpatia. Noi aspettiamo 
con pazienza addolorata, dalla Russia, da sei 
mesi, invano, qualche cosa che sia un po' 
piü solido delle chiacchiere. Vedevamo chia- 
ro che Korniloff poteva, con quella minaccia, 
scatenare in Russia la guerra civile; ma poi- 
ché, ora, lo stato permanente della nuova re- 
pubblica ë la baruffa civile, che schiamazza 
in ogni strada, e ogni tanto insanguina il sel- 
ciato, e si moltiplica querula, vile, fremente 
di odii indistinti, mentre ogni campaniletto 
politico litiga col campaniletto vicino, e, di 
sottomano, le idee tedesche e i marchi 
scorrono fomentando le piccole ribellioni im- 
becilli, la guerra civile ci parve una crisi più 
aspra ma più rapida, il gran dado gettato 
per far parlare decisamente la sorte. 

Pure, in fondo, noi guardavamo ancora a 
Kerenski con simpatia. Tra le chiacchiere di 
questi giorni, una ne corse 25 significa- 
tiva: « Korniloff e Kerenski sono d'accordo ». 
Lo spirito pubblico, smarrito, cercava di as- 


sociare le sue simpatie di ieri alle nuove 


S‘accorse presto che non era possibile. E 
fu più dolorosa I incerte Quel generale, 
poco piü che quarantenne, celebre per il suo 
valore, ci appariva ¢ ci pare ancora, un pa- 
triota severo e leale. Non abbiamo, in fondo, 
nessuna ragione politica, per negare che egli 
fosse lo strumento d'una congiura controri- 


simpatie d'oggi. | 
i 
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voluzionaria; ma crediamo che certe rei Py 
non siano ora piü possibili. Questi ЧЫЙ 
guerra hanno angosciata Г umanità, ma ee 
che hanno liberato gli spiriti. Non è più con 
cepibile un mondo che non sia ordinatamente 
democratico. Le autocrazie non sono solo 
cadute di fatto; sono ancora di più invec- 
chiate come principio. Perció anche se Kor- 
niloff avesse concepita segretamente l'idea 
di sopraffare la rivoluzione, la sua divisione 
Selvaggia avrebbe tutt'al più fatto finire le 
male sedizioni, ma non avrebbe potuto ri- 
condurre in Russia un regime contro il quale 
contrasta oramai la pubblica opinione del 
mondo: meno naturalmente, e per ragioni 
evidenti, l'opinione prussiana. i 
Anche oggi, che egli è caduto, non difti- 
diamo di lui. Tutt'al più ci accorgiamo che 
il suo amore per la Russia era maggiore 
delle sue capacità intellettuali, e che il suo 
gesto invece di esser raccolto e robusto, era 
inconsulto, febbrile, disperato, come tutti 
quelli che costituiscono l'azione politica rus- 
al governo e in piazza, da tanti mesi. 
Allo stesso modo che non diftidiamo delle 
suc intenzioni, neppure ora, e crediamo che 
egli abbia voluto solo dar fermezza е chia- 
rezza alla guerra, per nettare la. Russia dalla 
vergogna di tante fughe e di tante sconfitte, 
nei giorni nei quali abbiamo intravvisto in 
lui forse un liberatore, non abbiamo diffidato 
di Kerenski. Abbiamo solo tremato che i le- 
gami del passato impedissero a quella sua 
anima, abbeverata di dolore, le risoluzioni 
taglienti delle quali c'é bisogno nella fretta 
di questora. Ci pareva che tra lui e Korni- 
loff non ci potesse essere differenza che di 
maniera; e che in ogni modo, l'esercito non 
fosse organizzazione tale che potesse esser 
maneggiata e diretta in modo da non scon- 
tentare troppo i leninisti: e che infine ogni 
modo fosse buono non solo dal punto di vi- 
sta dell'Intesa, ma anche di quello russo, 
piuttosto che i tedeschi forzassero Pietro- 


grado. 

Al breve dramma abbiamo dunque assistito 
con l'anima sospesa, non sapendo bene a chi 
dare tutta la nostra fede. Oggi, crediamo che 
questo dramma non sia stato inutile. Korni- 
loff ha sventolato una bandiera di guerra: 
gliel hanno. strappata di mano, ma non per 
lacerarla: anzi per agitarla. E le parole che 
ora grida alla Russia e al mondo Kerenski, 
sono in fondo le stesse che pronunziò Kor- 
niloff. « Guerra sino alla vittoria ». C'era pur 
bisogno che la contesa sorgesse intorno a 
questa bandiera, e non tra la bandiera na- 
zionale e quella bianca dei pacifisti. Non dico 
che si possa essere ora tranquilli del tutto. 
Ma il fatto che, dopo una rivolta militare, 
il governo che ha vinto questa rivolta, debba 
ancora e piü di prima, farsi assertore della 
guerra, significa che i popoli obbediscono a 
leggi profonde, delle quali i facili oratori da 
comizio non conoscono l'esistenza, ma che 
non possono essere abolite dalle piccole pre- 
potenze dei piccoli uomini. 


* 


In quel poco teatro francese che riesce an- 
cora a nascere in questi tempi gravi, uno 
dei temi prediletti ë quello dei nuovi ricchi, 
dei milionari di guerra, come li chiamano da 
noi. L'argomento è di una grande attualità; 
uno scrittore non può scegliere certo nulla di 
più fresco, di più contemporaneo. Eppure ecco 
una prova novella che il teatro è un vecchio 
organismo. che con stomaco di cammello 
rimugina lentamente i vecchi tipi, dei quali 
si è nutrito secoli e secoli or sono. Non so 


— 


; vero quello che affermava Carlo Gozzi, 

sog non siamo possibili sulla scena che 
che cioè n azioni drammatiche. Il Goethe 
racconta che Federico Schiller sera intestato 
a trovare delle altre, e non riuscì nem. 
giungere le trentasei dello scrit- 
a ë certo che i tipi comici 
Ci sarebbe da percorrere 
artendo dalle 


se 
trentasei situ 


a volerne 
meno a rag! 
tore veneziano. M 
sono limitatissimi. i 
trada amena e pittoresca, p 
figure allegre delle piü recenti commedie, 2 
andando a cercare i teatrini primitivi del 
cinquecento nei quali esse sono risbocciate 
cenciose e infarinate, dopo aver dilettato 1 
pubblici nelle feste rustiche della Grecia o 
nei quadrivî romani. Si vedrebbe quanta 
avuta gli istrioni erranti nelle 


una 5 


parte hanno ; 
glorie del teatro moderno; e anche si sco- 


prirebbe che non ci fu grande teatro che non 
sia nato dalla piazza; che mentre i dotti e i 
letterati si affannavano a imbalsamar cada- 
veri scenici, per la strada, nelle baracche 
dei saltimbanchi, negli auto da fé spagnuoli, 
negli interludi inglesi, nelle moralità francesi, 
e più tardi, attraverso le maschere italiane, 
si elaborarono i tipi che oggi, con originalità 
stupefacente, inventiamo ogni giorno. 

Quanto ai nuovi ricchi, si potrebbe certo, 
con qualche pazienza, scoprire che non sono 
che i vecchi ricchi, e trovarli freschi e ar- 
zilli come quelli che nascono ora, nelle al- 
lusioni di Aristofane, e più giù, nella spen- 
daccioneria altezzosa di Turcaret, © nella 
vanità goffa del Bourgeois gentilhomme, o 
nel dilettantismo balordo e bonario del Ca- 
valier Giocondo. 

Nei fornitori dello Stato, riconosceremo fa- 
cilmente i vecchi fraifants del teatro di Le- 
sage, oi Lechats avidi del più recente dramma 
di Mirbeau, o i villani rifatti di tutte lc scene 
e di tutti i dialetti, sia che essi parlas- 
sero la bella lingua di Molière o il toscano 
pieno di riboboli di Giovanbattista Fagiuoli, 
o il fiorentino vivo di Saverio e della Crezia 
della commedia dell'abate Zanoni, o il vene- 
ziano di Zente refada. Avranno o la cinica 
morale del Dumasiano Monsieur Giraud che 
affermava che gli affari sono il denaro degli 
altri — quindi anche dei contribuenti — o si 
troveranno a disagio entro le nuove ricchezze, 
come Monsieur Jourdain. Personaggi da tra- 
gedie, o personaggi da commedie, solo le 
circostanze saranno mutate per essi; ma il 
loro dramma o la loro farsa l'avranno già 
Yissuta cento e cento volte. Questo piccolo 
fatto serva di risposta a chi si aspetta che 
dopo la guerra sorga, tutta vergine e armata 
come Minerva, un’ arte nuova. Se mai biso- 
gnera aspettare — e ahimè, noi non abbiamo 
tempo per aspettar tanto — le generazioni 
ерат iR durante questa terribile 
di. ate remo che mutar, forse, 
contemporanca ფრინ. ee 3 We 

orno alle storie e alle vi- 


cend i i i 
nde che furono contate e ricontate ai nonni 
dei nostri nonni. 


* 


„Una vignetta bestiale, pubblicata da un 
giornale danese, offende tanto il nostro eser- 
cito, che " governo italiano ha dovuto pro- 
testare, L'offende dopo le nostre meravi- 
8. recenti vittorie, Niente di straordinario. 
Lo diceva giù Amleto: C'è del marco in Da- 
nimarcia, 


Il Nobiluomo Vidal. 
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DAL FRONTE: MONTE SAN GABRIELE. 


Tutti e sei i Monti dei Santi che stanno intorno 
a Gorizia erano dunque uno più feroce dell'altro, e 
quelli ancora contesi sono una più sitibondo del- 
l'altro. 

Questa guerra vuole tornare a essere а ogni co- 
sto guerra di trincea, Per una settimana che valore 
© fortuna dei nostri soldati avevan rotto questa pe- 
nosa legge e la guerra s'era poma infrenabile 
urto, preda e manovra e saggio d'immediate ricom- 
pense, ora rifà valere la sua perfidia restia intorno 
agl'infernali spalti del Monte San Ga- 
briele. Dopo la sconcia rovina della 
prima disfatta, la disperazione c la 
forza nemica hanno trovato da saldar- 
si a un cardine di resistenza a oltranza 
intorno a uno dei capisaldi del vecchio 
sbarramento fra Monte Santo. Dol e 
lu grande schiena che sale al Veliki e 
al San Gabriele. 

Chi vede oggi il San Gabriele deve 
convenire: questa mantagna ha buone 
spalle, da sopportare carichi tremend 
Altri Monti superbi. vedemmo um 
liarsi sotto la spaventosa alteriria delle 
nostre artiglierie. Vedemmo il Santo 
perdere la eccelsa corona del suo con- 
vento e chiedere pietà coi tronconi 
neri dei suoi alberi più tenaci. Questo 
San Gabriele, più l'artiglieria lo spo- 
glia e lo spiana più sembra ingipan- 
tire, smascherando le sue groppe ma- 
stodontiche, l'ossatura formidabile del- 
Je sue naturali difese. Le sue selve 
sono incarbonite. Le sue strade sono 
le carraie della morte, Le sue balze 
son ciglioni di deserto, le case intro- 
nate e spaccate al suo piede sono più 
morte di quelle di Troia e Micene. Nul- 
la è più truce dei suoi silenzi nelle 
pause del cannone. 


1] San Gabriele, da solo, ha soste 
nuto la guerra di tutta la prima metà 
di settembre. Intere giornate sono trascorse con 
uno spavaldo ciclo dorato e calma apparente sulle 
alture di Hainsizza, sui ripidi cigli dell'altipiano di 
Ternova. Perfino la martirizzata piana di Gorizia 
pareva avesse tregua. 

E le colline orientali, sotto il tepido sole, tra So- 
ber ¢ Grazigna, apparivano come spartite: quella 
parte verso Gorizia tutta di groppe rossastre, quella 
verso Stagora ancora di elivi verdi e ombreggiati. 
E Gorizia da nord, ve- 
duta contro sole, parc- 
va misera e piccina, ma 
senza fumi di disgrazia 
nel suo ciclo ingrato. Si 
vedeva lontano sul Faiti 
gonfiare qualche grosso 
pennacchio d'argento, 
e il San Michele in pa- 
ce, tra F imboccatura 
del Vallone splendida 
di nebbie e l'Isonzo 
che luccicando si face- 
va strada verso il ma- 
re, evitando il Carso. 
La pianura era in pace 
fin sotto Cromberg e 
Monte San Daniele. fin 
al riso delle solitudini 
lontane di Prvacina. 

Ogni tanto nell'azzur- 
ro leggero, sotto il gran 
sole puro venivano d'l- 
talia ali tricolori d'una 
»plendida trasparenza, 
caravelle colorate per 
un mare senz onde: ¢ 
i piccoli caccia brilla- 


vano € sparivano come 
piccoli delfini in 
viaggio. 


mento delle reciproche difese, non è una annoda- 
tura di trincee che si vuol rompere, un fortino che 
si voglia debellare con un cerchio di fuoco, una 
linca di camminamenti che s'abbia da squarciare, 
Ë tutto il monte fasciato di fumo e di tuono che s 
vuole far saltare: ed è tutto il monte che invece 
resiste ferocemente a tutt'e due le prese. Una fa- 
ica e un affanno senza pause, e sempre crescente, 
d'una mostruosa concordia, che dire: rovina del 
mondo; che non scema e non si sospende da una 


Ricupero di elmetti austriaci. 


parte se non scema pure dall'altra parte. Allora 
sulle vette irrompono uomini indiavolati d'una e 
d'altra pendice, e appena la furia degli uni accen- 
na a signoreggiare la resistenza degli altri, l'arti- 
glieria torna a riaprire voragini di morte su tutto 
il campo e tutte le batterie di tutti i calibri urlano 
da innumerevoli appostamenti. ll vento non fa in 
tempo a togliere i veli del fumo d'intorno alle co- 
ste bruciate. a scrollare le lugubri pine dei calibri 


tri dalla pianura. Le vie d'ac- 
Dol sono incredibilmente dure 
arco naturale e facile dei 
iforni i 1 rincalzi. Il Veliki è una parete 
Monten е обасипа sul nodo di queste strade. 
Noi, risalendo da Dol, ci siamo „buttati su qnesto 
ione e saldamente ora lo teniamo. È рег, ap- 
S Ate ბილი questo violento appiglio che noi abbiamo 
profondamente smantellato una parte delle colle 
ate difese nemiche: che ога s appoggiano eisper: 
სასი: tamente al fortino circolare della quo- 
ta in vetta del monte che ë T opera 
alla quale vengono a saldarsi tutte le 
nee di questo caposaldo, da San Da- 
niele e da Santa Caterina. — 
San Gabriele e gli altri Santi hanno 
buone spalle. Ma P Ital al momento 
buono ha mostrato d'avere buoni ba- 
stoni, per l'ora delle confidenze tre- 
mende: ne sono persuasi tutti, e pnmi 
gli austriaci. 1 
E Oggi come ogg! questo monte, que- 
sta fortezza di monti, hanno per noi 
ancora qualche mistero. 


piombo di cento ЕТ 
cesso alla selletta di Ra 
er noi: c là sarebbe il v 


* 


Annotta, prima che sulla piana go- 
riziana, sulla faccia livida e fumante 
di questo monte tutto piaghe ¢ rovi. 
na. I cieli friulani di settembre sono 
una tenera meraviglia di oro, di rosa 
di violette e di verde intorno alle a- 
mene nuvole di bragia appena il sole 
se n'è andato. Da tutti i punti del 
cielo tornano gli aereoplani соп m: 
linconiche giravolte ai loro campi 
vaporosi in pianura. 

Pare un'ostinazione lugubre c sana 
che la guerra anche a quell'ora duri. 

Gorizia grigia sprofonda nel buio 
senza lumi accesi. 

La gola dell'Isonzo, tra Santo e Sabotino, s'in- 
fosca paurosamente. 

Ma basterebbe risalire il fiume un po’ a monte 
di Plava per incontrare, mentre s'accendono in 
cielo le prime stelle, segni d'una strana festa rive- 
rasca. 

Razzi verdi, razzi rossi, razzi bianchi, che cadono 
dai monti rigando lungamente la prima umida te- 
nebra, che salgono su dal fiume e dalle strade. ben- 

gala di gioia tricolore 
n tutta spesa dell'In- 
tendenza a. u.; il fante 
che ë tornato a riposo 
dopo l'avanzata, si ri- 
serba un po' per sera 
i razzi che ha trovato 
dentro innumerevoli 
casse nei depositi che 
il nemico ha abbando- 
nato: e invece dei mor- 
taretti spara qualche 
caricatore austriaco e 
butta qualche spezzone 
austriaco dentro il fiu- 
me. E dai pendii si sen- 
tono cadenze paesane, 
bussi di bidoni e di ga- 
vette, e qualche moc- 
colotto illumina tende 
€ capanne, 

Per quelli che ora 
vegliano in fondo die- 
tro i macigni scheggia- 
ti del n Gabriele, 
per 1 feriti che si tra- 
scinano carponi nelle 
buche delle granate, 
per le rigide vedette 
che trattengono il re- 
spiro e ce l'hanno col 

a loro cuore che batte 
troppo forte e qualche 
volta trae in inganno, 


Tuttalafuriaelatem- 
pesta concentrate pare 
che voglianodisfare ad- 
dirittura if monte ma- 
ledetto. II nostro tiro 
empie di oscuri nembi le pendici orientali e me- | 
ridionali, il tiro nemico infuria su tutta la pendice | 
occidentale C sulla dorsale del Veliki, che ë il gran- | 
dioso sperone settentrionale del sistema. | 

Sulla linea di cresta s'incrociano i fuochi avversari. | 
H monte. coi suoi declivi distesi, offre scarsi ripari. | 
П metodo del cannone è allora spaventevole. per- | 


ché la sua distruzione può arrivare dovunque. A 
tutti 1 crocesia delle mulattiere, allo sbocco di tutte 
le forze, sugli spigoli d'ogni strapiombo s'aprono 
vulcani соп tuoni secchi, si levano pine di fumo 
arrotolato che covano lungamente la loro rovina. 
Nun c il solito tiro fatto a zone, che lo spettatore 
lontano vede localizzato su questo e su quell'ele- 

PER BAMBIXI 
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Un affusto da 303 austriaco da noi catturato. 


più grossi, ma però basta а portare via in fretta 
le nuvolette degli shrapnells, così come sono, senza 
appena sfrangiarle. H sole, nell'ore sue più cor- 
diali, non riesce a colorire ¢ a rilevare la faccia 
livida di questo monte. 


П Santo era un altero monte che si fece unal- 
tera difesa anche della sua altezza solitaria e della 
ripidità dei suoi scoscendimenti. Ma la difesa del 
Monte San Gabriele ë più ricca e meglio artico- 
lata: tira le ragioni della sua strenua resistenza 
dal fatto ch'è rimasta appoggiata e legata a quasi 
tutte le difese delle alture circostanti anche dopo 
Ja caduta del Santo, che i suoi pendii sono d'ogni 
parte naturalmente rialzati di contrafforti poderosi 
e raccordati senza avrallamenti troppo svantaggiosi 
ai bastioni delle alture sussidiarie. Santa Caterina 
€ un'opera avanzata inattaccabile, per uno stra- 


per tutti quelli che 
pensano con qualche 
nero rimpianto alla fa- 
miglia che disperano di 
rivedere, — per tutti 


(Labor, fot. del Com. Supr.}. 


quanti riposano 


erano in linea, € 
ravano a morire, 
San Gabriele di 


che sono, come 
e la spiga, 
che gli dice: 
Pazienza ¢ buon 


altro nemico, 


domani 
la pace infine 
rti della Messa, l'aratro 
"à sua vecchia scienza 


Are e strozza le mali i 
alinconie. 
umore: furon n 


delle più belle vittorie, sul Dia 


i ora questi allegroni che biy. 
nti га oy g 1 > 
sui fianchi notturni dei monti, e che € bivaccano 


ancora iernotte 


—— leggermente € si prepa- 
quando i fratelli che ora sono sul 
MP Cows isfacevano le 

el Collio. Oggi a me, 
mani Ja sete, la gucrra е 
зе le due pa 
€ il soldato h 
бга а camp 


tende pei dolci pendii 
a te, oggi il vino, do- 
son quello 


9 sempre gl'indici 
volo e su qualunque 
ANTONIO BALDINI. 
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INTORNO A GORIZIA DURANTE L'ULTIMA OFFENSIVA. 


^ corsa 
met. ==” ettet, 
MIL , 
g 


` 
L Tp 2 
DIT wees 


Pree 


BALLETT] 


(Labor. fot. del Com. № 


Una casa sotto il Monte Santo. 


Come fu ridotto dagli ultimi bombarda- 
menti austriaci il Seminario di Gorizia. 


(Lahor, for. del Comando Suprento). 


Rincalzi al riparo dai tiri nemici, 
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LA PARTENZA DELLE TRUPPE AMERICANE PER LA FRANCIA. 


LA NOSTR 
A AVANZATA SULL'ALTIFPIANO DI BAINSIZZ 
A. 


Fp TREVES 


evi vts 


LE ARTIGLIERIE DÀ CAMPAGNA VENGONO TRAINATE А 
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TA Al TEDESCHI. 


LA CITTÀ DI RIGA CHE | RUSSI HANNO ABBANDONA 


La Borsa. La città vista dal Porto. 


J! teatro russo. La Cattedrale. 


2 & س‎ i : ~è 


CA I 


Li LAU ledes I" ale Piccardo Waneer fu dire È, я 
fi tcatro в desco, del quale Riccardo Wagner fu direttore La strada principale. 


© 


\ SPY 


Rem. Батаа, di Aidone Carlo Giussani, di San Mar- Clodomiro Natoli, di Pa- Luigi Martens, di Vene- Salvatore Manganella Camillo Vitiello, di Na- 
(9 59), magia => med.arg. tino di Mozzate, sottoten, — lermo, sottoten. 17 giugno 719 (1886), allievo ufficiale. (1888), capitano bers, poli (1576), ten. alpini. 
ebbraio 1916 a Zagora. 16 maggio sul Cucco. nel settore deli Hermada. 11 giugno sul Vodice. 19 maggio sul Vodice. giugno sull'Ortigara. 


Carlo Vincenzo Marchini, di Rag. Federico Serazzi, di Luigi Eschini, di Pisa Ercole Arcostanzo, di Ales- Umberto Roselli (1856), sot- Avv. Cesare Turati, di Busto 
San Maurizio Canavese (55), Bologna (1589), sottot. 20 (1893), tenente alpini. sandria (1591), ten. 31 mag- totenente artigl. da monta- Arsizio (1540), ten, ) maggio 
ten. alp. 8 giugno sul Vodice. ott. 1916 sul Monte Spil. 10 giugno sull’Ortigara. gio nell'osped. di Cormons. gna. 21 maggio sul Carso, sul Sexenstein (alto Cadore) 


A. Bernucci, di Bassano ('97), Vincenzo Solimani, L. Nugoli, di Lucca Rag. Francesco Verdelli, di Avv. Luigi Tomaso Mittino, Salv 
sottoten. alpini, prop. med. capitano. 27 giugno (1889), tenente pilota Firenze (1897), sottot. bersa- di Trecate (1584). sottoten. str 
d'oro. 28 maggio sul Vodice. in un ospedale. aviatore. 31 marzo. glieri. 21 maggio sul Vodice. 23 maggio sul Carso. (ხს 


G. Viner, di Pietrasanta (87), Dott. Domenico De Sandro, Alfredo Carini, capi- Mario D'Amelio, di Na- 
sottot, pilota aviat., dec. med. di Vallelonga Cal., cap. med. — tano d'art. 29 settem- poli, tenente d'artiglieria. 
argento. 8 maggio a Venezia, 13 febbr. presso Padova. bre 1916 a Gorizia, 11 ottobre a Novavilla. 


Luigi Miner, di Milano Amedeo Spelta, di Mila- Gesualdo Cieri 
(1857), tenente degli alp. no (1895), allievo. ufficiale. (1899), sott 
18 maggio sul Vodice. 17 luglio in Carnia. arg. б agost 


Quando manca l'indicazione dell'arma, si tratta della fanteria, H nunicro fra parcat, indie l'anno di nascita 
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LA MOSTRA DI GUERRA DEL PITTORE 


II Forte. 


ANSELMO BUCCI A MILANO. 


H quadro che riproduciamo fa parte di una interessante Mostra d'Arte inaugurata il 15 settembre alla Galleria Pesaro di Mi- 
lano, a beneficio dello scaldarancio. Si tratta di oltre cento dipinti ed acqueforti intorno alla nostra guerra, dovute al noto pittore 
munzese Anselmo Bucci In qualità di volontario ciclista egli visse per parecchi mesi alla fronte riportando gran numero di im- 
pressioni e di studi che sviluppò in quadri ed acqueforti notevolissimi per originalità di visione e per l'ardimento della tecnica. 


LA GUERRA D'ITALIA 


(Dai bellettini ufficiali). 
Le operazioni dall'8 al 15 settembre. 


ი settembre. — A nord-est di Gorizia la lotta 
delle artiglierie prusegue incessante, 

Sul rimanente fronte consueta attivit 
di pattuglie. 

so settembre, — Sul fronte tridentino, riparti 
esploranti avversari vennero fugati da nostri posti 
avanzati di Cima di Cady (Tonale), di regione Zu- 
rez (oriente del Garda) e del Col di Lana. 

In Carnia un attacco alle nostre posizioni di 
Monte Granuda c di Cucl Tarond falli completa- 
mente, per quanto eseguito in forze ed accurata- 
mente preparato dal fuoco di artiglieria. 

A nord-est di Gorizia la nostra pressione continua. 
Tre ter i avversari di alleggeriria, con contrat- 
tacchi di fanteria. vennero immediatamente repressi. 

Nella zona meridionale dell'altopiano carsico Tat- 
tività delle artiglierie fu ieri molto grande. 

Nostri aerei. hanno battuto. batterie avversarie 
della Selva di Ternova. V nemico oppose vivissimo 
fuoco anti-aerco. 

La raccolta dell'ingente bottino fatto dall inizio 
della battaglia non e ancora compiuta. Finora ven- 
nero annoverati: 143 cannoni, di cui 50 di mcdio 
с grosso calibro, 94 bombarde e lanciavombe, 322 
mitragliatrici, 11146 fucili. Malte di queste cami 
sono gia in azione contro Pavversario, 

#7 settembre. — Su tutto il fronte azioni preva- 
lentemente di artiglieria. 

Ad orest del Garda, dopo intensa preparazione 
di fuoco, il nemico attacco i nostri posti avanzati 
fra Val di Concci c il Lago di Ledro, riuscendo 
a metter piede in uno di c nc fu subito scacciato. 

Alle foci del Timavo, riparti di assalto che, con 
И vostegno di ondate di fanteria, muvvervano con- 
try I: tra posizione di estrema destra, furono 
c volti in fuga con gravi perdite, da effi 
chi di sbarramento. 


à di fuoco e 


12 settembre. — Nella giornata di ieri il nemico 
tentò varî attacchi, subito repressi, contro le no- 
stre linee dell'altopiano di Bainsizza, portando 
poscia il suo massimo sforzo а nord-est di Gori- 
zia. Dopo aver tenuto per parecchie ore sotto vio- 
lentissimo fuoco le nostre occupazioni lungo la 
cresta del San Gabriele e sulle pendici occidentali 
del monte degradanti verso Sa/cano, le attaccò da 
est e da sud. 

L'aspra lotta, iniziatasi all'alba, andò accentuan- 
dosi attorno all'orlo occidentale del pianoro di 
Santa Caterina. 

Alla fine, verso mezzodi, l'avversario, battuto e 
respinto, desistë dai suoi infruttuosi tentativi. 

13 settembre. — A nord-est di Gorizia il ne- 
mico, impegnando unità di recente fatte affluire al 
nostro fronte, ha rinnovato ieri con più grande ac- 
canimento e maggiori forze il tentativo di slog- 
giarci dal тоте San Gabriele, I suoi furiosi at- 
tacchi poterono uvere ragione di alcuni posti avan- 
zati, ma dovettero arrestarsi contro la nostra linca 
principale di occupazione che, tenacemente difesa 
dalle pace truppe della XJ divisione, non potè es- 
sere ne scossa, në intaccata. 

Sul fronte tridentino, in azioni di avamposti, pat- 
tuglie avversarie vennero fugate. 

Un velivolo nemico, colpito dal nostro tiro an- 
tiacreo, precipitò nei pressi di Duino. 

14 settembre. — Lungo tutto il fronte pioggie 
dirotte hanno limitato grandemente l'attività com- 
battiva. 

15 settembre. — Azioni di artiglieria di notevole 
intensità su alcuni tratti dei fronti fridentino e 
Giulio. 

Presso Log. nella zona settentrionale dell'a/fo- 
piano di Bainsizza, rettificammo, avanzando, la 
nostra linea di occupazione e catturammo prigionieri. 

Sul Carso le retrovie nemiche vennero colpite 
dai nostri aviatori con circa tre tonnellate di bombe. 

In seguito a duello aereo un velivolo avversario 
precipitò in fiamme nel torrente „1V==V (Avscek). 
I piloti restarono uccisi. 


16 settembre. — leri sull'altopiano di Bainsizza 
la valorosa brigata Sassari (151-152 reggimenti), 
con magnifico impeto, guadagnò terreno verso l'orlo 
sud-orientale e catturò 17 ufficiali, oltre 400 uomini 
di truppa ed alcune mitragliatrici. 

Ammassamenti nemici nella zona di Ravnica (ad 
oriente del San Gabriele) furono battuti con circa 
due tonnellate e mezza di bombe da due nostre 
squadriglie aerec. 


NECROLOGIO, 


= Fra le vicende drammatiche toccate alle Corti 
Balcaniche in questi tre anni e più di guerra ë da 
notare, ora, la morte della zarina dci Bulgari, //eo- 
nord. seconda moglie, dal 1908 — dello zar Ferdi- 
nando di Coburgo. Era nata a Trebschen, Germa- 
nia, il 22 agosto 1860, principessa di Reuss, ramo 
cadetto. Lo zar Ferdinando, che dal 1893 al 1899 
aveva avuta in moglie Maria Pia Luisa det Borboni 
di Parma, ebbe da questa due figli e due figlie; ma 
non ebbe prole dalla seconda moglie; per sposare 
la quale dovette superare non lievi contrasti col 
Vaticano, verso il quale egli aveva mancato dimen- 
ticando di far battezzare cattolico il suo primoge- 
nito Boris. La zarina Elconora, di religione lute- 
rana, non fece mai parlare di sé. 


we Chi non ha sentito ricordare per molti anni 
frequentemente il nume del prof. Nicolò Gara- 
venta, l'originalissimo promotore della educazione 
e rigenerazione dei derelitti genovesi?... Egli fu per 
molti anni uno dei titoli permanenti della cronaca 
genovese; polemiche, processi; tutto per quella sua 
tenace, infervorata, instancabile propaganda met- 
tente capo a quella sua nave-scuola Redenzione 
che ebbe tanti aiutatori с tanti detrattori. Sta in 
fatto che In trenta anni da essa uscirono a centi- 
fais giovani rimessi sulla retta via; e l'indomab 
2araventa si ë spento ora a 70 anni, soddisfatto 
finalmente dall avere veduto riconosciuto il successo 
della sua iniziativa redentrice, 
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IL RE, LE TORRI, GLI ALFIERI 


romanzo di 


LUCIO D'AMBRA.! 


, Lucio d'Ambra, reduce dai trionfi teatrali di Pa- 
rigi og la sua Frontiera ha ottenuto uno dei più 

‘amorosi successi della stagione, ha lanciato al pub- 
blico questo suo romanzo, che il pubblico stesso 
aveva già visto riprodotto sullo schermo cinemato- 
grafico, ammirandone non so se più l'azione piena 
di verve e di situazioni imprevedute, o la messa in 
scena addirittura sbalorditiva 

Intendiamoci : il fim non vale il romanzo. Prima 
di tutto perche Lucio d'Ambra à un mirabile scrit- 
tore che possiede raffinatezze di stile e intonazioni 
personali, il cui fascino può essere soltanto afferrato 
nelle pagine lette. E poi perchè il flin è, per ne- 
cessi à di cose, una riduzione spesso arbitraria del- 
l'opera, e qualche volta proprio un'amplificazione di 
episodi che nell'opera passano in seconda line 
Da tutto questo si puà cavarc la deduzione che gli 
ammiratori di Lucio d'Ambra come autore cine- 
matografico hanno il dovere di non rinunciare al 
libro: perderebbero una bellissima occasione di ca- 
pire in che veramente consista una cosi detta «ri- 
duzione ps cinematografo x, Alla quale, del resto, 
non vogliamo togliere nessun merito: primo fra 
tutti questo: che ha fatto intorno al nome di Lucio 
d'Ambra una fama ben meritata. 

ll romanzo, poi, è tale di per së, che merita di essere 
letto con la maggiore attenzione. E poiché il let- 
tore ci si diverte, non fa altro che prolungare il 
ასი gradimento. Ma l'attenzione ბ necessaria, so- 
pratutto per alcuni particolari che in generale sono 
destinati a smarrirsi per la comunità dei lettori; 
voglio alludere alla cornice dentro la quale si svolge 
l'azione. La felicissima riproduzione della fantastica 
Corte di Fantasia, col suo cerimoniale, i suoi in- 
trighi diplomatici, la sua politica (oh, in realtà il 
regno di Fantasia è di questo mondo!) è una feli- 
cissima satira lieve, spumeggiante, briosa, ma non 
per questo meno a segno. Lucio d'Ambra, usando 
uno spirito che, non so perchè, si suol chiamare 
francese, mentre anche gl'italiani ne hanno tanto, 
fa una pittura indimenticabile dell'ambiente nel 
quale vivono i suoi eroi, C per essi il marchese 
d'Apré al quale l'autore fa scrivere le sue memorie. 

E quindi un testimone oculare che parla. Ecco 
perchè la satira resta alla superficie e non penetra. 
Lucio d'Ambra non ha voluto dare un romanzo 
sociale, descrivendo, ad esempio, le fatuità d'una 
Corte regale con l'animo di dire ai popoli che ბ ora 
di finirla con l'assetto presente e di trasformare i 
poteri costituiti in altrettanti «Soviet» all'uso russo. 
Intenti simili li ebbero, se mai, gli scrittori dei 
tempi di Balzac e di Zola, ma ora le fesî non hanno 
più fortuna; e d'altra parte non sarebbe stato nep- 
pure nello stesso temperamento di Lucio d'Ambra 
il perseguire simile intento. No. Prendiamo il suo 
romanzo per quel che è: la finissima causerie d'un 
ingegno aristocratico che ha la fortuna d'essere un 
ottimo scrittore. Ë riconosciuto che soltanto a lui 
era possibile scrivere un libro simile. 

Libro di un giornalista. Lo si capisce subito. Di 
un giornalista che ha molto vissuto e viaggiato e 
veduto e che ha pratica di queste cose, così dei 
segreti delle diplomazie, come di quelli delle alcove. 
Romanzo di un giornalista anche per l'intonazione 
ironica e la spigliata disinvoltura del tratto. Ci 
sono quadretti che meriterebbero d'essere incorni- 
ciati per documentazione di un'epoca. E ci sono 
delle figurine a sbalzo che s'incontrano nella vita 
frequentando i salotti alla moda delle capitali, e 
che rivivono negli echi mondani di certi grandi 
giornali, 

(Sentinella Bresciana). 


Lorenzo біси. 


1 Milano, Treves, L. 3,50. 


IL MARENGO, NOVELLA 


1 vasto prato ingom- 
arono. Nel 
sera, ancor apid cielo di po- 
nente che si met ulle case affocate, le due 
sìgome si disegnavano violente e immobili, nere. 
Erana due pezzenti, eguali solo in spore 
Si chiamavano Piero e Giovanni, H primo era 
un colosso. Aveva un volto da fanciullone stupito, 
con un buffo naso rincagnato sopra due balli ros- 
sastri e ineguali, Una larga bocca che pareva ridere 
di continuo gli separava letteralmente la parte su- 
periore del volto quella inferiore; due occhictti 
diflidenti s'agitavano sotto le cespugliosità asi 
triche delle sopracciglia, Era vestito con un paio di 
calzoni lerci c laceri e con un camiciotto turchino 
sbrindellato ai gomiti, che lasciava intravedere per 
lo scollo aperto il petto eli arruf- 
fati, ch'erano d'un colore incerto tra il grigio sudi- 
cio e il rosso mattone, stava in equilibrio un ber- 
retto troppo piccolo per il testone scarmigliato 
ch'era destinato a coprire. L'altro era un omuncolo 
che pareva messo h, a fianco del com no, per 
amor di contrasto. Era tanta la mobilità dei suoi 
lineamenti che sarebbe stato difficile fermarli anche 
in un'istantanea. Nel volto, poco più grande d'un 
pugno, tutto si agitava sotto l'impulso di uno strano 
tic nervoso. Le palpebre battevano come quando 
una luce improvvisa e violenta colpisce gli occhi 
abituati all'oscurità. Il naso si dilatava, si contor- 
ceva, si rimpiccioliva, passava dalla più pura linea 
greca al socratico più grottesco. La bocca subiva 
un'incessante movimento da destra a sinistra e dal- 
l'alto in basso che le faceva cambiare posto e forma 
ad ogni istante, Le pupille qualche volta danzavano 
in preda ad uno vien impressionante; sin la 
pelle del eranio calvo e lucido tremolava senza tr: 
gua come quella dei cavalli quando una mosca vi 
si posa. Sotto una фїасса stinta e bucata, troppo 
grande, pareva che il corpo non esistesse. Quando 
l'uomo camminava, tutta quella stoffa sovrabbon- 
dante ciondolava attorno alle membra aride e s'a- 
gitava. Vedendo passare lo strano individuo si po- 
teva pensare ad uno spauracchio che le piogge 
avessero fatto sprofondare nel terreno molle dei 
campi. Infatti, sotto la giacca enorme, i calzoni 
scomparivano quasi, cosi che era facile sorgesse nel- 
l'osservatore anche l'idea di qualche mostruoso feno- 
meno nato senza gambe e con un corpaccio smi- 
surato. L'uomo portava in mano un cappello di fel- 
tro unto che aveva perduto la forma, col quale cer- 
cava di farsi un po' d'aria fresca attorno al viso 
accaldato, percorso in tutti i sensi dalle rughe mo- 
mentanee generate dalle smorfie pietose e ridevoli. 
I due entrarono nel prato. Camminarono un poco, 
а fianco l'uno dell'altro, senza parole. Poi sí acca- 
sciarono sull'erba secca. 1! cielo era sezionato da 
lunghe zone di colori diversi. Sopra la città comin- 
ciava già ad essere invaso da una lieve caligine 
notturna che s'addensava e che, per cento sfuma- 
ture, passava dal nero al violetto e all'azzurro per 
stemperarsi poi in un celeste pallido tanto da pa- 
rer bianco. À ponente, invece, dieto le fortificazio 
dietro le ciminiere rigide degli opifici e le file dei 
pioppi immobili, dove poche nuvolette accese d'un 
ultimo sprazzo di luce erano simili in alto a pezzi 
di stagnóla luccicanti e in basso a strani pesci rossi 
natanti nell'acqua ferma del crepuscolo, il cielo 
ostentava gli ultimi bagliori scarlatti e arancione 
del sole. Ma l'azzurro che s' addensava e che s'in- 
diamantava di stelle, avanzando compatto, vince 
I ultime luci, le ricacciava in basso, facendole sci- 
volare lungo la campana concava del cielo. Le nu- 
volette si spegnevano a una a una come fiummelle 
a un soffio di vento. Sulla città il fastigio di qual- 
che palazzo splendeva. Poi non restó che una sot- 
tile linea ardente che stagliava le sàgome det pioppi 
svettanti, dei bastioni massicci, delle garitte rettan- 


pi CESARINO GIARDINI. 


golar, di una sentinella sú uno spalto erboso, c fu 
la notte, La notte scometrizzata d'astri, sulla cià 
che s'accendeva lumi e che riverborava il suo 


chiarore. scialbu in alto, verso la calma notturna 
del ciclo. 


1 due immoti, ansavano. 
lunga ornata rund. 
dal sole d'agosto. 

Stavano insieme da un pezzo. Avevano finito, 
molti mesî prima, nello stesso giorno l'uno una 
breve condanna per vagabondaywio, l'altro una pena 
più lunga per furto, e s'erano incontrati sulla porta 
della prigione. Rientrati nel mondo, estranei alla 
società, da pacse a paese, dando una mano opgi ai 
contadini nei lavori dei campi, domani ad un nra- 

i co in giorno di mercato a tirare il mantice, 
no ricominciato la loro vita nomade, evitando 
le città nelle quali troppe guardie hanno il diritto 
di chiedere a un miserabile come sì chiami, d'onde 
venga e tante altre cose imbarazzanti. 

Avevano conosciuto le lunghe giornate di marcia 
sotto l'arsione del sole, tra la rabbia fumosa della 
polvere; gli scrosci violenti e impravvisi che im- 
mollano il viandante sino alle osa. Nei giorni in 
cui erano ben pasciuti le canzani ritinavano il loro 
- andare ed essi erano i poeti della strada; nei giorni 
di carestia, quando la fame, che ha unghie e denti 
aguzzi, lacerava loro le viscere, le imprecazioni e 
le bestemmie erano la misura del passo stanco. Un 
giorno s'erano allagati presso il padrone d'un circo 
equestre che percorreva le fiere dei paesi. Erano 
stati accettati grazie al valore umoristico delle smor- 
fie involontarie che torcevano continuamente il volto 
di Giovanni. Piero, più umilmente, s'era offerto per 
la pulizia dei cavalli, Così era p: o qualche tempo, 
fin che, un bel giorno, i due compagni, stanchi di 
maltrattamenti, avevano ripresa la via dei campi. 

Giovanni aveva proposto all'amico di seguirlo a 
Milano, ove, com'egli diceva, un suo parente avrebbe 
trovato da impiegarli entrambi. Ma Piero aveva lun- 
gamente rifiutato. L'idea di chiudersi in un opiticio 
qualunque gli repugnava. ЇЇ suo largo petto aveva 
bisogno di vasti orizzanti per respirare. E, d'altra 
parte, la città gh faceva paura. Una volta ¢ 
stato e lo avevano messo in prigione. No, me 
continuare la loro nomade vita di paese in paese. 
la ventura e alla giornata. Ma l'altro, abile nella 
parola e nel sillogismo stringente, tomato all'as- 
salto con ragionamenti serrati, соп questioni cap- 
ziose, con incitamenti incalzanti, era pervenuto a 
convincerlo. A lunghe tappe faticose, a mezza estate, 
s'erano diretti alla città lontana, ch'era miraggio e 
terrore a un tempo. 

Quando, dopo un giorno di lavoro nei campi, un 
contadino burbero olfriva loro una scodella di tui- 
nestra e un giaciglio nel fienile, Piero, col suo la- 
conismo selvaggio da troglodita, diceva all'altro: 
« Vedi ?... non ci manca nulla... Perchè andarci a 
cacciare in una città ? ». 

Ma nei giorni di digiuno Giovanni si prendeva la 
rivincita. Con lunghi discorsi nelle circonlocuzioni 
dei quali le facoltà comprensive del compagno si 
smarrivano, rendeva а quest'ultimo più mordente 
la fame, più atroce la miseria del momento. E ter- 
minava con una lirica esposizione del bencsse:e che 
andavano a conquistare. 

Ed erano giunti. 

Erano giunti all'aiba, s'erano aggirati per la città 
fragorosa, turbinante attorno alle loro anime cam- 
pestri. Jl parente di Giovanni, quello che doveva dar 
loro Vagiatezza. il lavoro, la felicità, era stato ii 
trovabile, e i due compagni. delusi, + зө avvii 
ai limiti della metropoli pur ritrovare il serde della 
campagna e la pace. 

Giacevano sull'erba arida 

Nell'ombra, Piero disse 


Erano sfiniti da una 
a per la città squallida arsa 


‚2 Stanchi. 
— Ho fammelo 
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l'altro non rispose. Stava sdraiato, immoto, con 
gli occhi versa il ciclo. 

Piero riprese, violento: Š 

— Hai capito2., Ho fame, E da ien che non 
mangio. Ed è colpa tua. Perchè hai voluto trasci- 
narmi qui. 

Giovanni si riscosse; disse: 

— Mai torto. Tu senti la fame perchè ci pensi 
troppo. Non pensarci, Fai come faccio io. 

Dinanzi alla calma del compagno, Piero non chbe 
coraggio d arlare. Suecedeva sempre così. Anche 
quando sentiva d'aver ragione egli ascoltava i rim- 
proveri dell'altro che lo dominava con l'intelligenza 
e qualche volta anche con la forza. 

Sotto la sua apparente gracilità Giovanni nascon- 
deva una resistenza fisica inaspettata. Talvolta egli 
c Piero, ubriachi, si battevano. In quelle occasioni 
il colosso si rovesciava con tutto il suo peso sul 
più piccolo per schiacciarlo, lo abbrancava con le 
manacec pelose per stritolarlo. formidabile nella 
sua ira. Ma l'altro, materiato di tèndini e di nervi 
agili, groppo arido di muscoli scattanti, si difendeva 
con i denti, con i piedi, con tutto il piccolo corpo 
proiettata, nelle pause, come un bolide. a testa bassa 
contro la massiccia mele del compagno, che troppo 
lento nei movimenti, esciva dalla lotta pesto, graf- 
fiato. col naso gonfio grondante sangue о con un 
occhio che s'illividiva intorno d'un alone violetto. 

Allora il colosso umiliato taceva. 1] vincitore lo 
ammoniva z 

— Tu hai bisogno di me. Non devi irritarmi. Io 
sono l'intelligenza d'entrambi. Tu non sai quasi 
parlare, Come convinceresti 1 contadini a darti del 
lavoro, a lasciarti riposare in un cantuccio della 
fattoria? Lu tua forza è un capitale sfruttabile e 
fruttuoso ma il mio eloquio è necessario a mettere 
questo capitale in evidenza. Ne sei convinto ? Cosa 
saresti se ti las 5 

L'altro fremeva al pensiero di rimanere solo. 

Dei due l'unico che lavorasse era Piero. Giovanni | 
si limitava a stabilire la durata e il prezzo del Ia- | 


voro del compagno, Era abilissimo nell'imbrogliare 
i mezzadri più scaltri che seduceva al riso con le 
sue smorfie molteplici e irresistibili. Concluso il 
contratto l'omuncolo, attendendo l'ora del pranzo, 
si sedeva all'ombra d'una siepe a dormicchiare, 
contento di sè. L'altro si lasciava sfruttare come | 
un buono e pacifico bue ch'egli era, senza lamento. | 
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» Ma quella sera troppo rancore gli serrava la gola 
C troppa fame gli mordeva le viscere. Una marca 
di parole, di rimproveri, di pensieri elementari gli 
faceva impeto dal cuore alle labbra, ma, come al 
salito, egli non riusciva a connetterli, e taceva osti- 
nato con un livore acuto che lo martoriava più an- 
cora della fame. 

— E domani cosa faremo? — fini col chiedere. 

— Mah! vedremo, — disse l'altro, e si rizzò a 
sedere sull'erba. — Se non riusciamo a pescare 
quel mio parente, sarà difficile trovare lavoro. 

— Non e giusto: noi s'ha voglia di lavorare, si 
hanno buoni muscoli e perché siamo stati in pr- 
gione nessuno ci vuole. 

— Che vuoi farci ? Siamo i figli spuri della so- 
cietà, — disse Giovanni, che aveva letto questa 
frase in qualche giornale. — La società non ci 
vuole riconoscere. Forse ha ragione: io ho rubato. 

— Io ho ucciso, — disse Piero. — Ma nessuno 
l'ha mai saputo. 

— E male uccidere, — sentenzió il compagno. — 
Rubare, no. Si ruba quando si ha fame. Poi, quel 
I che si ruba si puà, qualche volta, restituire. Ma la 

vita, una volta tolta, non si restituisce più. lo non 

ho ucciso. 

E parve con queste parole affermare la sua su- 
periorità morale sul colosso. 

— Io, invece, ho ucciso, — disse con una specie 


| d'ira feroce l'altro. — E non mi dispiace. Ho uc- 


ciso una guardia che voleva vedere le mie carte e 
mi batteva perchè non ne avevo. Ero ubriaco. Gli 
ho dato una coltellata e sono scappato. Forse è 
morta. Non mi hanno scoperto. — Poi, come se 
questa frase fosse il frutto d'una lunga riflessione, 
aggiunse: — Perchè si dev'essere obbligati a far 
vedere i propri affari al primo venuto? 

— Per la sicurezza... — spiegd l'altro. 

— Di chi? 

— Di... tutto... — e l'omuncolo accolse in un 
gesto vago il concetto della società che si difende. 

Tacquero. Dietro le case massicce la luna sor- 
geva tonda e rossastra come un lampioncino ve- 
neto. Piera pensò che somigliava una bella focaccia 
ben cotta, come ne facevano al suo paese. Questo 
pensiero lo fece ridere, ma diede una specie di no- 
stalgia alla sua fame. 

— Ho fame, — disse ancora. 


— Parliamo, — rispose il compagno. — Te ne 
dimenticherai. Cosa facevi al tuo paese? 

— Che t'importa? Б A Z 

— Io studiavo in seminario, — disse Giovanni 
con orgoglio. — Poi sono entrato come scrivano 


da un notaio. Stavo bene. Siccome venivo dalla 
campagna e in città non conoscevo nessuno, il mio 
principale mi aveva assegnato una cameretta in 
casa sua. Dalla finestra vedevo un giardino pieno 
di fiori. А me piacciono i fiori. E a te? L 

— A me no, — disse il colosso, pensando che 1 
fiori non erano commestibili. - 

— Poi, un brutto giorno il notaio mi cacciò per- 
chè rubavo. ` , 

— Perch? rubavi? — chiese l'altro stupito. — Di 
che avevi bisogno? 

— Di nulla, — spiegd Giovanni. — Rubavo per 
avere del denaro. E non per spenderlo, veh! Lo 
mettevo in una cassetta, nella mia camera, e la sera 
lo contavo. Tu non sai 1) piacere di contare tante 


belle monete lucide d'argento che suonano tra le 
dita. Tu sei un bruto: appena hai due soldi, corri 
a spenderli. lo, invece, sono economo, fors anche 
avaro. Cominciai, dunque, a rubare dei soldoni. 
Poi delle lire. Qualche volta dei biglietti di banca 
di piccolo taglio, ma correvo subito a cambiarli in 
argento. La carta non mi piace. ll metallo, il me- 
tallo che rotola suona canta luccica, è il vero da- 
naro, ha valore. 11 notaio teneva gli spiccioli in un 
cassetto della sua scrivania. Un mone che quel 
cassetto era aperto, vidi, tra le altre monete, un 
marengo. Non osai prenderlo, ma quel dischetto 
giallo divenne la. mia ossessione; lo vedevo la notte, 
mi sembrava dovesse rappresentare la ricchezza ; 
che dico! Le ricchezze del mondo si compendia- 
vano per me in quel pezzetto d'oro. Una sera mi 
decisi. Entrai nello studio del notaio ch'era assente, 
deciso ad impossessarmi del marengo. Lo studio 
era deserto. Scassinai il cassetto, presi la moneta, 
e me ne tornai in camera, calmissimo. L'indomani 
il notaio si accorse della mancanza e mi cacciò. 
Ecco. E, da allora, ho dovuto rubare per vivere. 
— Hai fatto male... — disse Piero, dopo un si- 
lenzio meditabondo. — Hai dato un calcio alla for- 
tuna, e ora crepi di stenti. 
Hai ragione, — riconobbe Giovanni. — Ma non 
| è colpa mia. Non rimpiango nulla. Solo mi dispiace 
di non aver più denaro. Se avessi voluto, forse,'in 
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principio avrei potuto trovare un altro posto. Ma 
a che scopo? Avrei ricominciato a rubare. Quando 
st predestinat 

La luna era 


, La „eta salita per la curva del cielo е una 
Impida chianta se diffusa sul prato, aveva ac- 
ceso di bianco il rettangolo d'una casa di fronte 
аї due. Non ostante fosse notte blocchi d'ardore 
gravavano sulle cose c sugli uomini. | due com- 
pagni tacevano. Vedevano ora i loro volti emersi 
d'un tratto dall'oscurità nell'acqua lunare, le loro 
mani pallide sull'erba, i loro cenci sordidi. 1 pioppi 
snelli spingevano l'ombre sottili fino a loro, zebra- 
vano il prato di lunghe bande nere, Sui mucchi di 
macerie, di detriti qualche coccio luccicava. 

Piero disse: 

— lo non ho studiato. Sin da bambino condu- 
cevo i bovi al pascolo. Poi ho cominciato a viag- 
giare. 11 mio paese m'era diventato odioso. M'hanno 
arrestato per vagabondaggio. Allora, uscito di pri. 
gione, ho mibato. Ecco. 

_ — le ho studiato, — disse l'altro, e, quasi gli 
importasse di documentare la sua asserzione, ag- 

unse: — Vuoi vedere le carte, i documenti? Li 

о sempre con me. 

— E inutile. Non so leggere. 

— Te le leggo io, — e trasse dalla tasca interna 
della giubba un portafogli lurido. Mentre vi fru- 
gava, chiese: — Hai un fiammifero ? 

— Si, — rispose Piero. E ne levò una scatola 
di tasca. 

La fiammella rossastra s'elevò dritta nell'aria senza 
vento, illuminò da presso i due volti. Giovanni aveva 
scelto una carta sudicia tra quelle che gonfiavano 
il portafogli e l'andava spiegando con cautela per 
non lacerarne Ie piegature consunte. Come il primo 
fiammifero s'era consumato, Piero ne accese un al- 
tro. In quella un oggettino lucido scivolò fuor del 
documento, brillò un istante alla luce del fiammi- 
fero e cadde tra l'erba ove continuò а scintillare. 
Il proprietario fu lesto a mettervi la mano sopra. 
Ma l'altro, insospettito, con un lieve sforzo, sollevò 
quella mano e s'impossessó del piccolo oggetto 
lucente. Lo guardà alla luce della luna. Era un 
marengo. 

Dapprima lo stupore e l'incredulità lo resero 
muto, ma poi, quando comprese, la fame, l'ira del 
lungo giorno inutilmente randagio gli fecero impeto 
alle labbra in un getto di male parole: 
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— Comet... 


< tu hai un 
marenpo.., — c giù una 
sequela d'ingiurie rove sura con voce 
roca, con gesti sconnessi che la luna rendeva fan- 
tastici, addosso a Giovanni. 

Ma quello non se ne diede per inteso. Con into- 
nazione imperiosa, tagliente, intonaziane che sapeva 
avere grande potere sul compagno, di 

— Quel denaro non t'appartien 
Sarebbe un furto se tu lo tenessi. E 
а un compagno. 
iro che l'altro si 
bandogli quello chera il suo tesoro, conservato al 
vizio sordido ad anta dei bisogni più imperiosi. 

Ma in Piero l'ira cadde d'un tratto, Però il suo 
raziocinio semplicione gli diceva dentro che l'amico 
non aveva agito bene, e questo pensiero si tradusse 
nella sua bocca in un mugolio pietosa dal quale 
emergevano chiare, a quando a quando, tre parole: 
« Non e giusto ». 

Poi, siccome l'omuncolo tendeva sempre la mano, 
egli vi lasciò cadere la moneta e si allontanò car- 

oni di qualche metro, si sdraiò sull'erba voltando 
e spalle al compagno. 

Apparve cosi quel ch'era: massa informe di fango 
umano rimpastata dalla fatica e dalla sofferenza. 

II suo cervello non cessava di considerare il fatto 
impreveduto. No, non era giusto; egli aveva sem- 
pre lavorato per due, aveva sempre diviso in due 
parti eguali tutti i suoi guadagni, s'era lasciato 
sfruttare senza una parola. E l'altro? Cosa aveva 
fatto per la loro piccola società? Quale contributo 
aveva portato? Quello delle sue smorfie che non 
gli costavano niente, che gli pullulavano sul viso, 
indipendentemente dalla sua volontà. Non era giusto. 

La fame gli radeva, ora, più forte le viscere, una 
fame indomabile da gigante, che aveva denti e un- 
ghie forti. 

Egli pensà alla piccola moneta. Da molto tempo 
non ne aveva viste di simili. Possedute non ne 
aveva forse mai. E gli sembrava che in quelle venti 
lire fosse chiuso il benessere, l'orgia. Con venti lire 
in tasca c'era da fare un buon pranzo l'indomani e 
i giorni seguenti, Già pregustava, con un raddop- 
piamento di fame, la minestra fumante, la pietanza 
odorosa, il pane fragrante, il vino che s'arrubina 
nella caraffa tersa. E tutto ció si riduceva in lui 


. rendimelo.... 
male mbare 
un fratello... — e tremava den- 


è 


‚ sintesi nella quale era chiusa ТА sua 
amicizia delusa, Ja sua fame insaziata, la tristezza 
di dover ripartire domani, ancora, ма pel mondo 
dalle mille strade. е, questa volta, solo. A questo 
pensiero un impeto d'ira lo scos 

— Ah! non sperasse ouel cane I. з di accom- 
pagnarsi anco lui, di sfruttarlo, 0... — c le sue 
mani fecero nell'ombra il gesto di spezzare qualche 
cosa, Ma fu come quando, passato un furioso tem- 
porale, nella pace ritarnata, un violento. soffio di 
vento piega per un istante il «пое delle 
messi, lo pettina con lunghe dita d'aria, lo divide in 
solchi e creste molteplici, e poi è di nuovo la calma, 

Piero s'arrotalò un po' su sè stesso per dormire; 
ma non potevi. 

Dal canto suo Giovanni, dopo aver riposto gelo- 
samente nel portafogli il sno ultimo tesoro, l'ultimo 
sorso alla sua sete d'oro, alla sua stolida inania di 
sentirsi ' la melodia metallica 
del denaro, s'era coricato. sull'erba, e già il sonno 
gli premeva le palpebre. Ma non valeva dormire, 
Si fidava poco del compagno. H quale poteva al- 
zarsi d'improvviso, stordirlo con un pugno, nel 
sonno, e strappargli il marengo. Ma la stanchezza 
gli metteva due punte acute alla tempia. gli chiu- 
deva gli occhi, non ostunte i suni timori. 

Giacque così per qualche tempo, in un dormive- 
glia d' incubo dal quale balzava a tratti, spaventato. 
Gli pareva che un ambra si chinasse su lui cauta, 
che due mani possenti gli abbrancassero il collo. 
E ogni volta si levava a sedere. La notte era di- 
vina, immota e viva. In alto si tendevano collane 
esigue. La via lattea si slanciava, via nell'infinito. 
I pioppi svettavano, ora, d'argento. In terra, poco 
lontano da lui, il compagno inerte pareva dormire. 
La calma rassicurò il pauroso. Si distese nuov 
mente, si addormentà. E fu silenzio sul prata. sui 
bastioni, sulla città lontana, il cui chiarore intenso 
avvampava il cielo come un'aurora boreale. 

Ma l'altro non dormiva. ЇЇ pensiero del marengo 
nascosto in fondo al portafogli sudicio gli trivellava 
l'anima sordamente. Ога la moneta, nella sua im- 
maginazione, aumentava di dimensioni c di valore. 
Era un disco giallo rutilante d'oro, un sole magni- 
fico che non doveva conoscere tramunto. a la 
felicità del domani, il buon pasto ristoratore, la si- 
curezza per giorni e per giorni. E gli pareva che 


all'esponente monotono di quelle tre parole: «non + la moneta non avrebbe avuto mai fine, ma che si 


LGIE 


ча sus 


JERICA 


AI COLLI FIORITI. Miano 


FA 


DENTIFRICI INCOMPARABILI 


del Dottor ALFONSO MILANI 


in Polvere-Pasta- Elixir 


Chiederli nei principali negozi. 


Società Dottor A. MILANI & C, Verona. 


del Dottor ALFONSO MILANI 
SONO LE MIGLIORI 


percha 


Invisibili-Aderenti-Igieniche 


Chiedorle nei principali negozi. 


Società Dott. A. MILANI & C, Verona. 


PROVATE IL SAPONE " LAUROL.. 
OLIO DI LAURO! A 
BIDE E PROFUMATE COL 


RETE LE 


MANI 


PROFU 


jAN¢ 


DELL'ALLORO ITALIANO 


DI PROFU} IL 


AIO Cent n Зо fra: 


green 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEU X x C, di Milano. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


–პ–_–_–=––პ–პაპა_–_--_3–. 


sarebbe rinvovellata come il talismano d'una fiaba. 
L'oro, eterno mago del mondo, lo incantava. E, a 
ჩილი a poco, un pensiero che aveva prima seac- 
ciato lo insignori, gli ritornò imperioso nel cervello: 
derubare il compagno. Si rimproverò di non essersi 
dato alla fuga quando aveva avuto per un attimo il 
Marengo in mano. Lo stupore era stato troppo 
torte, Perdio, chi poteva immaginare che quel su- 
dicio cane... 

L'ira gli diede voraggio. Si decise. 
dormiva, Per assicurarsene lo chiam 
Giovanni... — ma quello non rispose. 

Allora, cun cautele infinite si trascinò fin presso 
il dormente, € restò Ii, accoscisto sull'erba a guar- 
darlo, ne misurò il respiro pesante col battito del 
sub cuore in ansia, 

Qualcosa ancora dentro di lui gli diceva ch'era 
male derubare un amico, il suo fratello di icri, il 
compagno della sua miseria. Ma egli fece un gesto 
violento. ingrandito dalla luce bianca che stagnava 
sul prato. Tanto peggio!.. 


П compagno 
— Giovanni 


e lentamente, tentando | 


di rendere leggera la sua manaccia, di smorzarne il 
tremore, comincid a scostare dal petto dell'omun- 
colo addormentato il lembo della giacca che vi ade- 
riva. La sua mano s'imbrogliava, si perdeva nella 
floscia superfluità della stoffa avvolgente. Ma il dor- 
mente non sì svegliava. Giaceva come immerso 


| nella narcòsi. 
i 


Finalmente Piero sentì sotto le sue dita il cuoio 
lucido di sudiciume del portafogli. Lo trasse dalla 
tasca. E il cuore gli batteva la carica nel petto. 

! Poi, quando lo ebbe in mano, si guardò intorno, 
Í quasi temesse che qualcuno dietro di lui lo spiasse 
per derubarlo a sua volta. Sudava. — Fa caldo. — 
mormoró,. we 

Apri il (portafogli, cominciò a frugarne le molte 

tasche con le grosse dita che tremavano. Sentì in 
jun angolo una piccola cosa tonda e i] cuore gli 
balzò. Ora il marengo era nella sua palma callosa 
e luccicava, gli pareva, come una piccola fiammella 


grande. 


! 
I 
i 
{ gialla, lo stordiva come la vista d'un tesoro troppo | 


Ma in quella una voce stridulatgh sonò all'orec- 


chio, folle d` e d'odio: 

— Ladro!... 

Una mano adunca afferrò la sua, una bocca rab- 
biosa gli serrà tra i denti aguzzi la carne del polso 
in un morso atroce. II piccolo disco lucido, alla 
SCOSsu, balzò i in alto, dopo una lieve parabola sfa- 
villante, si perse nell'erba. È 

11 colosso, pazzo di dolore, col pan sanguinante, 
si gettò addosso al compagno che s'era slanciato 
alla ricerca della moneta, gli rovind sopra con tutto 
1 suo peso 1 "cio. L'altro si voltò, si divincolò 
sotto la m inte che lo schiz id bs 
fratelli di batterono crudelmente, in 


i due 
una 


ieri 
lotta forsennata, con rabbia impetuosa, l'uno per 
la sua fame atroce, l'altro per difendere e ricon- 


quistare l'ultimo illusorio tesoro alla sua avarizia. 
E sopra il viluppo sussultante, aspro di colpi ite- 
rati, di male parole, su gli urli, i gemiti e le in- 
giurie, la luna bagnava di candore la calma ironica 
della notte. CESARINO GIARDINI 
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dela gioventù, rinticorisce In vitalità, il cre 
svimento e la bellezzn luminosa. Amsce pra- 
“1 Gatamrnte е non falisce mai non macchia Ia 

ჯ peiie, ed é facile l'applicazione 
ЖС эмерек. lia Lire: ს (per pietà Lire 4,20). 
| Via Rerthollet, 14. 


MME PIENE 


DELLA 


FABBRICA ITALIANA 


| WALTER MARTINY zou >> 
id 1 Soc. Anon. - Capit. L. 4.000.000 Interamente versato 


! Via Verolengo, 379 TOBINO Telefono 28-50 
წ Indirizzo Filiale ROMA, Piazza Spagna, 


Up Nome che e un Programma 


7 (am NUITS 


pm n‏ س 


fuas il homa di изв Coss DR =. mare aran a 


43. 2 


ee t= 


Di QUESTA MACCHINA VOI AVETE BISOGNO PER COMPILARE 
IL BILANCIO, COME PER OGNI LAVORO DI CONTAHILITÀ 


Concessionaría 


ROMA - Piara Berbera, 12 
TORINO - Via Cerazia. 3 


VENEZIA 
GIOIELLIERI 


ALLOTTIE 


SRO 


HAIR S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE «. 1) 


Preparazione del Chimico Farmacista A.Grasst, Brescia 
—— Etichetta e Barca di fabbrica deposilata — 
Hidona mirabilmente ai capelli bianchi il 
loro primitivo calore nero, castagno, bion- 
do, Impedisce la caduta, promuove la cre- 
scita, c dà loro la forza e bellezza della 
gioveatà, 
A|| Toglie la forfora e tutte le impurità che 
J/|possono essere sulla testa, ed da tutti 
/ preferito per la mua eficacia garantita da 
moltissimi certificati e pei vantaggi di sua 
facile applicazione. — Bottiglia L. 2, più 
cent, 60 se per posta, — 4 bottiglie L. 11, 


= franche di parto. 

Diffüdare dalle falsificazioni, esigere la prosente 
marca deporitata. 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (f. 2). Ridona alla 
barba eda: mustacchi bianchi l] primitivo colore biondo, castagno 
o nero perfetto, Non macchia la pelle, ha profumo aggradevo!c, è 
innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi, Costa L. B, più cent. 60 
sc ptr posta. w 
OVERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (t. 3), per lugere 
Istantuncamente a perfettamente in castagno c nero la barba еі 
capelli. — L. 4, più cent, 60 ne per posta. 
Dirigersi dal frefaratore 
Depositi: MILANO, A. 
G. Costa; Angalo Marian 
| ditori di articoli di toelett 


Gr. 4, Chimico-Farmacista, Brescia. 
zoni e С.; Tosi Quirino; Unellini e €. 
Tunesi Gerolamo ; e presso i Riven- 
di tutte le città d'Italia. 


Tutte le purghe fanno male! 


perchè finiscono coll' irritare l'intestino. 


Il vero Mathe della Florida 


composto di soli vegetali, resi secchi con 
speciale procedimento, è il solo rimedio con- 
tro la STITICHEZZA. 

Chiedere l'opuscolo esplicativo al Dottor 
M. F. IMBERT, via Depretis, 62-I, Napoli, 
anche con semplice biglietto da visita. 


LA: CVRA-DEL 
—CVORE = 


LE-MODERNE-TEORIE- | 
LE-CVRE:PIV-EFFICACI 
+ CONSIGLI=PRATICI *. _ 
AIMEDICIE-AGU-AMMALATI 
PROF-F-MARIANI 


DELLA: R'VNIVERSITA" 
DI: GENOVA 


UNO 
DE! MODELLI 


Di 


BURROUGHS: 


VE NE SONO 
-98- 


24$ DUPLE x 


A NAVETTA 
ittm mmn 


RICHIEDETE OPUSCOL 


LE PAGINE DELL’ORA 


Questa Oee დაე a in cui figurano e figureranno uomini il- 
lustri € cari agli Italiani i in ogni campa dell'attività intellet 
tuale c politica, ha incontrato il favore del pubblico. Ora 
si aggiungono alla Emp raccolta tre discorsi di vivo 
e vano interesse che ebbero grande eco recentemente, 

di NICCOLÒ 


as. LI colome dell'Austria, ° ороз тоо. 
ao. I Valori della DUBITA, дхтонто а мра. 


so.La terra, monopolio di Stato? aus 


RUSTICUS. 
Ciascun volume: UNA LIRA. 


D'imminente pubblicazione: 


Italiant e 


DUE 


L'insegnamento di Mazzini, sureme ს 
Per l'italia е Der il Diritto, еды oo ero 


| Martiri = mele della nostra guerra, 


di TANCREDI GALIMBERTI. 


Commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, Milano, 


SILVIO ZAMBALDI 
La moglie del dottore 


Tro Liro. – COMMEDIA IN TRE ATTI. - Tro Liro. 
Commissiont e vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


i oseiro 


nell’ Adriatico 
FRANCO CABURI 


e Se ZIE eae 
Commissioni c vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano 


Evuscito il nuoro volume di 


ADA NEGRI 
LE SOLITARIE 


LBTTERA APBRTA(Prefazione LIL POSTO DEI VECCHI, 
NELLA NEBBIA. UNA SERVA. LA PROME ANIM 


TRO. L'ALTRA VITA. - LB CONFESSIONS: 
SO. UNA GELOSIA. L'ASSOLUTO. CLARA WALZER. 


STORIA DI UNA TACITURNA. L'APPUNTAMENTO. 
VOLONTAIUA. MATER ADMIRABILIS. IL DENARO. 


Un elegante volume in-16: CINQUE LIRE. 


Commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milcao. 


È uscito L'UNDICESIMO VOLUME: 


LA GVERRA 


LA + BATTAGLIA - 


È uselta H 2.” migliato 


La bandiera 
alla finestra 


Marino Moretti 


QUATTRO LIRE. 


DEL MEDESIMO AUTORE: 


Il Sole del sabato 


Romanzo, — Quattro Lire. 


DA + PLAVA: AL + MARE 


Diriglr- comm ll e vazlia ai 


Fr. talh Treves, edito 


Jugoslavi 


LIRE. 


Fi 9 


DALLE «RACCOLTE 
DEL» REPARTO * FOTOGRAFICO 
DEL: COMANDO-SVPREMO 
DEL ° R. ESERCITO 


AM 


VII 
vii 


AGOSTO: 
MILANO - FRATELLI: 


MCMX 


TREVES ‘EDITORI 


Volume di 76 pag. ix grand, su corti di groa азо, а 8205. TRE LIRE. 


DI quosta grande pubblicaziane sane usciti 


1. La guerra in alta montagna. vn 05 i 


CHT 
2. Sul Carso. Con 92 fnzisioni а uaa carta i 


cele rh 


58 1 ai e una carts 


8. La battaglia tra Brenta ed Adige. Са 
geografica a colori, 


4. La battaglia di Gortzia. Сса 12 1529::51 8 3 rilevi top grates 
6. L'alto Isonzo. Con ЕЗ inci Qua carta gugatan а ellen 
წ. L'aereonautica. Сол 118 i caL 
r а 8 7. L'Albania. Con 117 incisioni e una carta geogrrafca a clari. 
uor an ° u 01210 8. La Carnia. Con 98 incisicai e una carta gocgraica a злі 
9. Armi e munizioni. Con 125 asa, 
° wae j 10. La Macedonia. Con 83 incision carta geogralica a col 
(La hermana San Sulpicio) вас 9. E. M. G R AY 11. La battaglia da Placa ee 96 incisioni. Sae: 
Armando P alaci 0 V 21 ძ és Con 29incis.fuori testoe copertina acolori di E. Bauxgrrz«scur. Prezzo d'agni volume: TRE LIRE (sera, Fr. 3 55 
Abbonamento alla Seconda Serie di seb volumi (451 7 al 12): 
d i la х TRE LIRE. Lire 3,80. ო: (4 : 
| ella Accademia Spagnuola R LIRE SEDICI 
n COMMISSIONI X VAGLIA AI FRATELLI TREVES, KDITORI, MILANO, COMMISSIONI E VAOLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, MILATO. . ab s 
VAGLIA Al TIA TLE TRIS 1 5 ILS 
MW. GTULIO ВЕСНІ 
DAL wan “ДОТ ТО ВЕСНІ 
“უი D Tutte le opere del valeroso seriticre soldato 
| n Luigi Pirandello sono uscite în edizione Treves. 
Vol. in-16: Quattro Liro. 
LUIGI BARZINI n Qua Caccia” grossa. Scene e Gaure del barditismosucdo 2 0. . L. 
LUIGI DANZINI Lo Spettro FOSSO, ss. 
Un volume in-16 di 360 pagine: Lire 4. — in tela all'uso inglese: Lire Б. LA FIGLIA I seminatori, сИ | 
pi 
LINER UE DEL RE {Il capitano Tremalaterra, ‹ 
AI fronte (maggio-attavro 1015). 6," m. L. 5— | Scene della Grande Guerra (Legio o romanzo di racconti di un fantaccino. a 
Legato in tela all’ uso ingleso +. . . 6— Pine E MA + o B der = II ძ 1 bi Ç v 
Ц ap agio, a >. #— > 
Sui monti, nel cielo e nel mare (gen- а= А. б, BARRI LI racconti e asso: Con copertina a сог}. 
nato-gfugno 1916), Un volumo 12-16. . 1—|allImpero del Mikado all'Impero Liro 1,25. 
Legato in tela all'uso ingleso . . a ს“) dello Zar (Gisppon arza- Siberia- Rus ro 
La battaglia di Mukden 30 agian POE aan შია зло 
7 ç; asque ioa AEN 3 re). o: 0 
e carlo та cai Ls il Стар, one în armi . ... 4- Il Re i Г v l RG l L. I o B R O c c H! 
Шины per рее autorizzazione dl Legato 19 tla ს11 0-9 шасе 6. “a е, е or- 15-14, mm pre di frieri 
Stato Maggiore. 4^ migliaio, . ¿+ + - 5— | Dai campi di battaglia. 1a1" . . i= É 2, CINQUE LIRE. 
Nell Estremo Oriente, Mustrato . . d~ Legato da tela all'uso 1501 ი. e.. Gee ti, gli Alfieri наета саноеи M^ айлы і . Trex aitort. Milano, um ча 
Commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, via Palermo, 12, RUSAN/G Dl 
LUCIO D'AMBRA ANNA RANCH 
— 
E £ USCITO ES em) L:ro250 F С, І 
NI BAGNO DARIAN "T t? ge a — 
Ёш Б. mno 1 g 10 ai c1 e 1 1 Erra 
fattore terapeutico e d'invigorimento T 
come Pa NERONE Quattro Ltro, DIARIO DI UNA MADRE Quattro Lire. 
ENRICO LAHMANN Ae Kaka O 
Dalla IV соло tedesca, verdone curata ed запеа ძა Atto Romana, Тоба to patti CITTA SORELLE 
con prefazione cd aggiunto del dottor Alessandro Clezici (Dattzr Ryp : M M. АА ل ب‎ 
MP. ЧЛ TRE LIRE. ARRIGO BOITO Quattro Liro. Quattro Lire 


Sereda edizione, con nesre aggiunte c 20 iat 


Hi Treves, ia. Milano, via 1 "m rma, 


в comminmeni e vaglia agli editor 


Ua Gel ssiume in, con 04 иии 


CINQUE LIRE. 


Diriger ; ai Prat 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA - Veriainidi BIAGIO. 


Idoologio massimalistc. Dellcatezza.... teutonica. Manla giornalistica, Fra mutilati di guorra. 
enean U Dade O En ita — La rivoluzione conduce sanpre — * Non lasciar traccie,, nei silura- — Quel Turmer e;quel Bolo Pasciù... — Anche Lei, Eccellenza? 
verso la civiltà menti. È un delicato sentimento verso tanta passione per i giornali con que- Già: mi banno amputato del mio 
— Per que-toi rossi Па коа guerra 3 parenti delle vittime. sta ensi della carta. braccio destro. 
harbors preferizcono la guerra... civile. — Si capisce che per loro non esi- — Però V. E. potrà ancora funzio 
ste la crisi della carta... da mille! nare. 
— Con un Corradini di ricambio.... 


И alle dell'orso russo 


Diario della Settimana, 


(Per la guerra, vederne la Cronica 
nel corpo del giornale.) 


— La Commissione к ha termi. | I. Pietro2rado, ba presentate le ditis- 3 
nate i licori per le misur zionali e j meul. ) 1 NON PIU PUR СА 
Ја pena di morte P ristalitita per le col- | tf. Roma. Си comunicato uticiale del- _ 
pe seguenti: alto tradimento, spionaggio, | Là Stefani dic: telegratan da New York | — y;raTEZASEPTIEOX non à una sostanza purgativa, ma un prodotto Usiriortante di 
ritiura di eseguire ordini militari, diser- [che su quel mercato si sparge la voce Ф 
ў della emissiune prossima in 12а di un 


che, resa senza 
o all insa- | unero prestito e se ne indicanu persino] ფუ pargaata, ma naa stitieherra cronien, o, soma si suol dire abituale, nos Da ус ive ai: Penes 
s La pena di e sarà пр- {lic condizioni. La notizia è priva di qual-| feta. 

«i militari e ai civili, Le Bir- | Sasi Filament. z 
dedunesannanzüme che Pesek | — JH Commissari: pei Consumi, ba 
той, sinistro dexli Approvvigionamenti, шарі erdivenza per la quale ё reso 


ha presentato lo dimissioni, I giornali | obligatorio in tntti i Cummui del Re-| 2 
ian 2 = ბ 3 or IE coolite-muoomembr: , Ја stitioh " КТИ 
ს che sono sorte muove difficoltà inf 2M, con desarrenza-dall'11 ottobre р. Ys | inizio, — LIRE 3,80 1a Soatels con გავაშელი 15 2- 2257 MA 
ette tra i ministri codetti (il rezionamento del grane, della tarina О doi 4 
di grau € del pane, delle paste e dell la GUARIGIONE delle EMORROIDI SENZA OP OSD ULI : 
PRESENTARSLo sortvere all ISTITUTO ძი) PROP, DOTT. 1. BIFAT Ou . 


ი ძი un s 
ita subito. 


„დ 
o 


del Consiglio Kerenski, per mezzo nfermasi nficialmente che | Se 2 MAGENTA 10, MILANO.- Telefono 10328. 

di nn inviato speciale, il deputa! lu i Abissinia, Ligg Jassn, è н = Pasic — Peper iUd omite e 
Dama Lvow, di consegnare tutto i] ро- | є so, e che le sav troppe sena È закас < თ A < {`2 
le а militare ul generalissimo | state completamente въи, I membri | Brrudisi. ENT AES = 0 coliezionist AVE 
2 di for un nuevo Governo. | del corpo diplomatico im Addis Abeba sij | Londra. I ziernali nonunziano ehe la NA Y CHIEDETE FYrTi pos 
rno Prorrisorio vedendo in ei» un | sono recati a felicitate P Duperatore re [Cina divhiaro gucrra all Austria- Un- il Prezzo еше Sto if 

ntative di stabilire uel p un re- sheriù წ 4 Do dS EM 
` contrerivoluzionario, ha deciso di to di Stato | Piefrugra:is. 1 giornali riportano voci H FRANCOBOLLI (postali) di SERERE] | 

ski di prendere Je mi- Sen D alcuni tele seconds le quali 1 primi elementi delle Theoacre CHARLEION i 

3 ni diretti dal sente Luaburg, inca- truppe di Koruilot arrivarono а Uat- PARIGI — 13, rne Dronot — PaAniGil 


di affan di 


ა. : тшаміа a Buenos selur, una trentina di chilometri da 
1 II, dc 


| айап esteri di Ber- | Pietrogrado. Il generale Kuledin, ala- 
sli duole il dirlo, erd finca del cusuechi del Dun, avrebbe in- 
Aires della Legazione | vitatu il Governo. ad accettare l'ultima- 
slow, Come se fossero stati messa2zi | fu di Kernilutt, dichiarando che in caso 
Ufficiali svedesi, el erano diretti al Mi- | contrari tizlierebbe le comunicazioni rra 
nistere degli affari esteri di Stoccolma. | Pietruzrado е Mosca. 
eric da (d ” or — Verne, ministre dell'Agricoltura, 
= “ide ? ç qimi ds i te deschi in ha dzte de dimissioni. II Governo suspese 
aso di si E (rms “jla Norge ) ressa per avere. pubblicato 
^ =» 2 per intero il proclami di Rurıulyt e in 
suczinto lappello di Kerenski. 
Moz: tenute dalla guarni- 
= dulle alleanze professional e dai 
rrov:eri banto approvato mozioni di 
fedelta al Gore provvisoriu. H Lorie 
glio mucipale ka pubblicato nn pro- 
სალოს nel qu dice che l'antica capi- 
tale deve levarsi come un sel uomo per 
difendere Ја riveluziene ed impedire la 
di costituire il Ga- ხილს intestins e termuna cuu un ap- 
se di interrogare i | Pelle a tutte je citta della Russia per- 
š chè si uniscano intorno al Governo proy- 

aa del geuerale Cas. | Orth 
attimento | 12. та, Durante la ecttimuana пайа 
Agilah, rita upaja mezzsrotte di dumenica 9 corrente en- 
ë truppe, ba moe | traruno in porti italiani 544 navi mer- 
man el Baruni e feautili di ugu nazienufta, соц una staz 
ino preparata Ju resi-}za complessiva Jorda di 55999) tunnel- 
пага: della nostra eo-|lote, e ne usciroze SHU, cun etuzza lurda 
li fuggirono verso sud, j û tonnellate 309.300, senza tener county 
è barche fa pesca e di piccolo cabo- 
jo. Non -sið е alcuna perdita di 
| italiane, Un ү afo veune attac- 
esta | cato da uu sommergibile nemico, ша riu- 


glen il testo della risposta svedese alle | Lavori Pubblici o Ricostituzione Naziv- 
proteste dei rappresentanti degli Alleati palo Claveille: Colonie René Besnard: 
ш le comunicazioni telegranche fatte Agricoltura David: Lavoro Renard; Pro- 
a Neu იე კი con paganda all'estero Franklin Bouillon; Mi- 
cas £ `; р nistri di Stato Ваг оп, Bourgeois, Dvou- 
Sofia. Morta a 57 anni la ezarina Eleo-| mer, Dupuy. TELE 
Dura, seconda moglie, dil 1908, dello czar] Un decreto istituisce un Comitato di 
Ferdinando, nata Reuss, tedesca. guerra composto del Presidente del Con- 
Washington, M Governo ha aperto al- siglio, dei miuistri degli Esteri, della 
Е Каба an nuovo credito di 275 milioni | Marina e degli Armamenti, dei segretari 
di lire, I erediti totali aperti all'Italia| di Stato Barthon, Bourgeois, Doumer, 
si elevano per ora a 1275 miliuni. Dupuy, del ininistro delle Fiuanze (per 
gli affari relativi al auo dipartimento) e 
dei capi di Stato Maggiore gencrale della 
Guerra e della Marina; questi due ul- 
timi a titolo consultivo. 
Un decreto. istituisce nn Comitato eco- 
nomico composto del ministro” Ооп тег, 
presidente, dei ministri del Cammercio, 


t з stato di gue 
trettar di Pic 


წი 


le imposto div 
iti del capitale 


— Firmato dal lnogotesente decreto 
ისი vieta dal 15 corrente lu c 


delle automobili private. 


— Un summergibile tedesco e 2 va- 
pori americani sono affondati durante un 
combattimento tra alcuni vapori e 6 som- 
mergibili al largu delle coste di Francia. 
— E stata presentata al Senato e alla 
Camera апа mozione chiedente che tutti 
ni а px t S i “niti 
gu METAM E DUE e URS dell'Agricolture, delle Colonie, dei Tra- 
с К M d IS „, | sporti, dell' Armamento, degli Approvri- 
armi, cecettuati quelli esentati per trat- conamentie del ministro delle Finanze 
tato o sudditi di paesi nemici. П prov-| > 6 ПШНЕН di. Dyx ot ha per Í 
es ა ლეას მბ мү Sottosegretariati di stato. Cinque di essi 
mm C ERN ERES ni ПОЗЕР dipendono dal ministro della Guerra, € 
de пн Teas di mci cioé: Servizi sanitari (Godard), Aeronau- 
entro YY (ინი. II Senato approvò 1а} 9% (Dumesnil), Amministrazione gent- 
NT 5 e No (кел, AS Giuda 
NM i An iare e Pensioni (Masse nvenzioni 
" იასა” e D e (Breton). GH altri E Ceara sono 
à consegna dei passaporti а LOX UIS. | oust distribuiti; Interno Vittor Peytral, 
Ped m Gi S I pompier | Finanze Bourcly, Commerrio Paul Morel. 
© iene (шу) diete რანდი asti THE ERIT SEP Û trasporti marittimi 


à proteggere gl editici tedeschi, di carattere commerciale De Monzie, 


iazione dei mutilati, 
li ministro Б ha prorunziat 
di y vivamente applaudito apologetico 
gnerra. 
ce. П sommergibile tedeseo 4-203 
internato in Ispagna, D sommer- 
Ie, che era rin privo di jubriti- 
te, «i € опер! буе è 
о scortato da ñus torpedinera spa 
ganda, indi è stato juterpatn nell'arse- 
nale di Carrara. sinis. dope il 
Lisbona. "Tentativi di disordini sono | del 4 саттен 
бй in varie Juealità; il Governo | вох or 
le mi rli. 


š h 
doti ni 


ume i полу шй: 
' amaue Painles 


ef bajë 
line det 


пішло di 
Governo di 


vd hs ordi 


з di arresta x 
el Governo prorvisorio pres. 
ко M Qnartiers ' génerale, Dal canto sho 
Kerenski ha fatto arresta 


v ce fe) “აასს Pinel `. [ecl a sfuggirgli. CE PEA È е Blocco (annesso al Ministero degli Esteri) 
12:99 n 2. La Questura һа assodato l'e- o diuo a ლია cn eU. Е a] Metin, Belle Arti Dalimier, 


A EE. EE ut Pietrogrado, Il comandante delle truppe 
ig АД ЕДЫ ГЫ z partigiane di Kornilott, generale Krimolf, 
cor del mornale 7 Union pe 2 е giunto а Pictrerrala dopo aver inti- 
.13. Шиша. 1 mimstri dopo i consigli mato alle sue trupp: di deporre Je armi 
di ieri e d'oggi CI sono trovati d'acconto. | ç sotto TR] TO 
Ш direttore generale della pubblica XII cesto enna, TA a 
curezza, Vigiiani, el il comm. Corradini, trato nel sus domicilio uve si б uccise 
zm di Leno to del ministro Urlands,| n un colpo di rivoltella, H Governo 
rr PA = Ae ba insisto al Quartier generale una eym- 

Parigi. Ш nuovo usta a ОМ OMS GT onu DAE teme тана per eum- 
posto: Presidenza е uera Painleve, piere un'inehiesta sn] complotto di Kor- 


nza d'una 


› spaccio dei 
indiziati. 


Calin, venticinguenne, 
1 Ju via Pan&lo Ca- 
erto Attilio Bertola, vi 
aSenza Lissa dimora, Continuano 


А - Giustizia Peret; Affari Bateri Eibot; M: 4 f г у Н 
ЖЕКЕН ERU QU D MU i : prio ү : artier 
m icm Elena tij: rini Chaumet; A-mamenti Loucheur; | „р, B хей ს partita per il Quarti 
Pre Pes UTA reale di| Finanze Klotz; Intern. Steeg; Approv-|" L L'avventura di Kornilof ë fallita 
E EMELE CORRE completamente, H Quartier generale si 
Б 


ne Pubblic. Daniel Vi 


Londra, 1 giornali kanuo da Copena-|tei; Istruzi 
აეოლ––__–___6 


ALIMENTO RICOSTITUENTE IDEALE DEGLI STOMACHI DEBOLI E DEGLI ORGANISMI DEPERITI == Fabbrica Lombarda di Prodotti Chimici - Milano 
کا‎ С НС 


€ arreso, 


Z45671 РЛИ Trovos, Vip-Lit, Trove, Gerente, O, Ranzini-Pallovic!ni. 


